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Queste le tre fotografie scattate dai nostri lettori, e inviate alla redazione 
o alla pagina Facebook della rivista per il contest Scatta&Vinci, 
che hanno ricevuto più apprezzamenti dal pubblico. 
La prima, “Rifilessi sul Lago Brasimone” è di Bacchetti Luciano.
La seconda, “Loiano”, è di Roberta Gambaro,
La terza, “Stallone arabo a Nuvoleto (Monte Sole)”
è di Dante Pagnini. 
Per partecipare al Scatta& Vinci scrivete a:
vallibolognesi@emilbanca.it oppure 
sulla pagina Facebook di Nelle Valli Bolognesi. 
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Buongiorno, chi le scrive è un af-
fezionato lettore della vostra inte-
ressante rivista,  le sono grato, a 
nome mio, e a quello del comitato 
Monte Gazzaro, di poter diffonde-
re ai lettori, di un pericolo scam-
pato a cui stavamo andando in-
contro noi abitanti e frequentatori 
di tutto il crinale e dell’Appennino 
tosco-emiliano.  Con scarse infor-
mazioni verso la popolazione, nel 
2013 una società privata ha pre-
sentato un progetto di installazio-
ne di un impianto di mega-eolico 
che prevedeva sei pale da 95 mt. 
sul crinale a 1150mt di altitudine, 
a sud-est del passo della Futa, più 
precisamente sul Monte Gazza-
ro.   I tre comuni mugellani in cui 
ricadeva il parco, tranne uno, si 
sono dimostrati subito favorevoli 
all’installazione (senza studiarne 
peraltro le conseguenze idroge-
ologiche, e di ricaduta su un tu-
rismo sostenibile che proprio in 
quei sentirei conta il passaggio di 
circa 7000 presenze l’anno). I gio-
chi sembravano già fatti, ma con 
tempestiva segnalazione e diffu-
sione di alcune persone operanti 
in enti ed associazioni ambienta-
liste, da settembre 2013 abbiamo 
fatto una crescente sensibilizza-
zione sul territorio, del pericolo 
a cui sarebbero incappati gli abi-
tanti delle zone limitrofe.   La no-
stra battaglia si è conclusa solo al 
metà marzo 2014, a seguito della 
bocciatura definitiva del progetto, 
decisa dalla soprintendenza della 
regione toscana.   Siamo chiara-
mente molto soddisfatti del risul-
tato e del lavoro svolto, ma si è 
palesemente capito, ed è questo 
che vorremmo capissero anche 
i lettori della rivista, che non si 
deve mai abbassare la guardia, in 
quanto sembra ci sia un folle pro-
getto di installazione di centinaia 
di pale su tutta la dorsale tosco-
emiliana. 
Siamo convinti infine che l’u-
nione farà la forza, quindi con 
grande impegno cercheremo di 
unire in una sola grande voce, 
i tanti comitati operanti per la 
salvaguardia e valorizzazione 
dell’ambinete di questo incante-
vole pezzo di meraviglia italiana. 

Riccardo Vagli 
(comitato Monte Gazzaro)

2 3

Chiama o invia sms al   340.0616922   

                    scrivi a :  pubblicita.appenninoslow@gmail.com 

Offerte SPECIALI per         

 più di una uscita !!!!! 



Mutuo
FLEXEXTRA Per gli under 35 fi no a

30 anni  

2,50%
Tasso fi sso per 2 anni

 (3 anni per i Soci Emil Banca)**

*

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale.

* TAEG 3,26% per un mutuo di 100.000 euro; durata 240 mesi; tasso 
fi sso primi 24 mesi: 2,50%; dal 25° mese tasso variabile: Euribor 6/360 
mmp+ 2,75. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni consulta 
il foglio informativo disponibile in fi liale e sul sito www.emilbanca.
it. La concessione del mutuo è soggetta ad approvazione della banca. 
Campagna promozionale valida fi no ad esaurimento plafond di 20 mln 
euro.

**Riservato ai Soci possessori di almeno 100 azioni Emil Banca.

Il viaggio 
verso un’estate perfetta
parte ora con Telepass.

RITIRA SUBITO TELEPASS E TESSERA PREMIUM IN FILIALE
O� erta valida per chi attiva il Telepass e/o la tessera Premium dal 23.06.2014 al 31.08.2014 presso le Filiali Emil Banca. La promozione è valida solo per i nuovi contratti. Al termine dei 6 mesi di gratuità il canone mensile del Telepass sarà pari a 1,26€ più 0,78€ per chi attiva anche la tessera Premium (prezzi IVA inclusa).

Obiettivo Appennino
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La capinera 
(Sylvia atricapilla)

Gli scatti di William Vivarelli
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La capinera (sylvia atricapilla) è lunga 
circa 14 centimetri, il maschio ha 
una colorazione grigio cenere chiaro 
con calotta nera, le femmine sono 
più brune con calotta rosso ruggine. 
È un uccello di piccole dimensioni 
appartenente alla famiglia dei silvidi: il 
suo peso oscilla fra i 15 e i 25 grammi, 
l’apertura alare varia dai 20 ai 23 
centimetri circa.
Sua caratteristica peculiare è il canto 
melodioso, di poco inferiore, per dol-
cezza, a quello dell’Usignolo. 
Fatta eccezione per i Paesi nordici, le 
cui temperature sono troppo rigide, la 
capinera è presente in tutto il conti-
nente europeo, in Asia e in Africa. Nel 
nostro Paese c’è praticamente ovun-
que, in particolar modo nelle regioni 
meridionali e nelle isole. 
La sua indole timida e alquanto diffi-
dente fa sì che spesso tenda a nascon-
dersi, in particolar modo fra le piante 
di edera che, oltre a fornirgli un riparo 
adeguato dagli attacchi degli uccelli 
predatori, gli danno la possibilità di ci-
barsi grazie alle loro bacche, un cibo 
che la capinera apprezza particolar-
mente, e i molti insetti che fanno parte 

del suo regime alimentare. 
Il periodo riproduttivo della capinera 
va da maggio a luglio. La covata del-
le uova viene effettuata da entrambi i 
genitori e la sua durata è di circa due 
settimane. 

Nei numeri precedenti: 
 
Albanella 		 Autunno 2010
Allocco  		  Inverno 2010 
Assiolo  		  Primavera 2011
Allodola  		  Estate 2011
Airone cenerino 	 Autunno 2011
Averla maggiore 	 Inverno 2011
Averla piccola  	 Primavera 2012
Aquila reale 	 Estate 2012
Ballerina bianca 	 Autunno 2012
Ballerina gialla 	 Inverno 2012
Barbagianni 	 Primavera 2013
Beccamoschino 	 Estate 2013
Balestruccio 	 Autunno 2013
Calandro		  Inverno 2013
Capriolo	 	 Primavera 2014

Tutte le foto sono state scattate 
nelle valli bolognesi 

I PDF degli arretrati della rivista
si possono scaricare dalla sezione 

AREA STAMPA del sito di Emil Banca: 
www.emilbanca.it

Per altri scatti di Vivarelli 
si può consultare il sito:

www.vivarelli.net

L’ ALFABETO 
di VIVARELLI



Erbe di casa nostra
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Ai piedi della Zea Mays
Il granoturco 
che non ti aspetti

Granoturco/Malva
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In estate nostri sensi sono rapiti da fiori e 
piante spontanee spesso sottovalutate e 
poco amate, poiché definite “erbacce”. 
Nella maggior parte dei casi, però, pos-
siamo scorgere, all’inizio del caldo esti-
vo, la vitalità di fiori, come la malva, che 
presentano preziose proprietà officinali, 
oltre ad essere piante commestibili.
La Malva è diffusa in tutta Italia sotto i 
1300 metri d’altezza. Si riconosce per 
il suo portamento a piccolo cespuglio, 
provvista di piccoli arbusti legnosi, che 
si dividono a raggiera con foglie verdissi-
me, picciolate e riccamente provviste di 
peluria, che richiamano carezze.
I grandi fiori dal colore lillà, venati di 
rosa chiaro fino al magenta, hanno qual-
cosa di sontuoso e di dolce; brillano ma 
non s’infiammano e generalmente non 
possiedono profumo. 
Un tempo la Malva non era considerata 
solo una pianta medicinale: la si racco-
glieva e la si mangiava come un qualsiasi 
ortaggio, aggiunta ad altre piante selvati-
che spontanee, come per esempio le ci-
corie di campo, di cui mitigava il sapore 
amaro.
Pitagora la definiva “pianta sacra; prima 
messaggera e annunciatrice della simpa-
tia tra le cose celesti e terrene”;  quindi in 
grado di liberare l’uomo dalla schiavitù 
delle passioni.
Carlo Magno la volle come pianta deco-
rativa nei suoi giardini imperiali. Per la 
sua grande versatilità terapeutica, fin dal 
XVI secolo, viene denominata in latino 
“Omnimorbia”, cioè rimedio per tutti i 
mali: una figura materna che lenisce i 
nostri mali interni come quelli esterni, 
per esempio i traumi e le irritazioni cuta-
nee. Una pianta emolliente, rinfrescante, 
reidratante, che sa armonizzare gli ec-
cessi di “fuoco”,  e che calma. 
è sostenuta dalle forze dei pianeti Luna 
e Venere; l’elemento cosmico a cui è 
collegata è l’Aria e, infine, l’Archetipo  è 
la Dea Carmenta, protettrice della gravi-
danza e della nascita, patrona delle leva-
trici. La Malva, quindi, è simbolo dell’A-
more Materno, dell’Amore Supremo, del 
tepore di casa, di braccia accoglienti che 
sanno infondere conforto. Essa, infatti è 
perfetta per propiziare la comprensione 

In Appennino si chiama “formentone”, è stato portato in Europa 
da Cristoforo Colombo. Nella cultura contadina polenta faceva 
rima con povertà ma l’infuso della barba di mais è un toccasana 
nella prevenzione delle cistiti 

Testo di Lucilla Pieralli

Già nel nome ci sono indicazioni che 
raccontano l’origine lontana di questa 
meraviglia della natura. Zea mays, per 
assonanza a Zeus il Dio degli Dei, per 
il colore del sole, per la provenienza dal 
Nuovo Mondo. Granoturco perché è 
di origine non cristiana, quindi “turca”. 
Formentone come grosso chicco di  fru-
mento. Queste sono solo alcune delle in-
terpretazioni fatte da popoli affamati ap-
pena usciti dalla dimensione medievale. 
Cristoforo Colombo sconvolse la cultura 
nutrizionale dell’epoca, non solo quella 
geografica, e insieme al saccheggio dei 
preziosi e degli ori portò in Europa alme-
no tre elementi botanici che cambiarono 
le abitudini alimentari e le patologie esse 
legate: patata, pomodoro e mais, appun-
to. Il grano prodotto con tanta fatica ven-
ne sostituito dalle più facili coltivazioni 

di mais, nelle tavole il pane perse spa-
zio a favore della polenta creando però 
scompensi drammatici. La pellagra, data 
dalla carenza di vitamine del gruppo B 
(assenti nella farina di mais), si mani-
festava con la perdita di pezzi di pelle, 
calo di peso e anche demenza causata 
dai problemi neurologici. 
Oggi per fortuna la polenta è diventata 
una ghiottoneria, non un bisogno, e la 
si associa sempre a piatti gustosi e for-
temente proteici, carni e formaggi, com-
pensando così le carenze. 
Ma Zea Mays a noi interessa per un al-
tro aspetto, quello erboristico e non è il 
chicco ma la barba l’elemento da pren-
dere in esame: raccolta ed essiccata è 
uno dei principali diuretici che la na-
tura ci offre. Gli stimmi in infuso sono 
indicati nelle calcolosi perché facilitano 

l’eliminazione degli ossalati, dei fosfati 
e degli urati e sono indicati nelle cistiti. 
Ovviamente si usano a scopo preventivo 
e non a malattia conclamata per cui ci si 
deve avvalere solo e soltanto del medi-
co. Ma una manciata di stimmi essicca-
ti messi in infusione in un litro d’acqua 
per mezz’ora ci obbliga a bere nell’arco 
della giornata più acqua di quanto ne 
berremmo abitualmente. L’aggiunta di 
un po’ di menta e di qualche scorzetta 
di agrume renderà la bevanda più gra-
devole. Quindi nell’armadietto della 
nostra erboristeria di casa non faccia-
mo mancare un bel barattolo di barba 
di mais, e quando mangiamo la polenta 
col cinghiale pensiamo che la tradizione 
è sì affascinante, ma nel passato ci sono 
state anche tragedie remote ma da non 
dimenticare.

Testo di Claudia Filipello

Dalla Malva Silvestris
un rimedio 
per tutti i mali

e la voglia di trovare un punto d’incontro 
e sospendere ogni infruttuoso dissapore. 
Anche il suo nome annuncia il suo com-
pito ed il suo insegnamento: “Malva” de-
riva sia dal latino “Mollire”, sia dal greco 
“Malachè” che significa: “Ammorbidire, 
rendere morbido”. 
Racconta una verità universale e invita a 
riaprirsi al mondo con un nuovo atto di 
fiducia. Infatti la Quintessenza Mallow 
interviene con il  delicato e pur intenso 
viola magenta per guarire dalle chiusure 
e dalle rigidità nelle relazioni. Lo confer-
ma la sua dolcezza e la sua capacità di 
crescere ovunque, sia lungo le strade dai 
bordi incolti sia nei giardini arricchiti da 
fiori scelti e coltivati .
La segnatura della pianta (ricerca dell’a-
nalogia comparata fra pianta ed essere 
vivente negli aspetti esteriori ed interio-
ri) porta l’attenzione al colore rosato, 
virante al violetto dei suoi fiori, fino al 
magenta, colori che richiamano le no-
stre mucose; infatti questi nostri tessuti 
interni hanno necessità di essere protetti 
continuamente da un sottile film d’ac-
qua, il muco, altrimenti facilmente s’in-
fiammano.
Ed in questa opera terapeutica la Malva è 
sempre stata utilizzata. Gli studi fitochi-
mici della Malva hanno dimostrato che 
presenta sostanze soprattutto ad azione 
antinfiammatoria, fra cui Mucillagine, 
costituita da miscele di carboidrati che 
in acqua danno soluzioni colloidali con 
proprietà antinfiammatorie locali. Sono 
sostanze igroscopiche che, rigonfiando-
si nell’intestino, facilitano la peristalsi 
ammorbidendo le feci. Sono presenti in 
quantità variabili dall’1 al 10%. La mi-
gliore estrazione si ottiene dalla pianta 
fresca, a freddo o comunque senza ec-
cessiva esposizione al calore. Quindi il 
decotto dovrebbe essere evitato perché 
degradando le mucillagini (da quelle 
estratte dalle foglie, fiori e radici si iso-
lano anche Acido Glucoronico, Acido 
Galacturonico, Ramnosio e Galattosio, 
Flavonoidi, Antociani e Tannini fra cui 
Malvina e Malvidina, Vitamine A,C,B1 e 
Sali Minerali).
La Malva presenta azione antinfiamma-
toria sulle mucose con cui viene diretta-

mente a contatto e quindi è ottima per 
apparato digerente, cavo orale, esofago, 
stomaco ed intestino, permettendo an-
che di attenuare la sensibilità delle ter-
minazioni nervose, riducendo il senso 
di bruciore creato dall’infiammazione 
stessa. Pertanto le indicazioni all’uso tra-
dizionale della Malva per infusi di fiori o 
foglie, macerati glicerici di radici, sono: 
stomatiti, gengiviti, congiuntiviti, esofa-
giti, gastriti, coliti, colon irritabile e sti-
tichezza. 
Alcuni estratti della pianta appartengo-
no, in forma pura, alla composizione 
di specialità farmaceutiche associate a 
sostanze di sintesi, come per esempio le 
supposte antinfiammatorie. 
è una pianta che trova largo uso nella 
cosmetica per i suoi poteri reidratanti.  
Madre Terra offre al mondo anche La 
Malva Rotundifolia, che cresce nei luo-
ghi incolti, ha fusto più strisciante, foglie 
rotondeggianti di colore verde scuro ed 
il fiore di un rosa pallido e sbiadito; pos-
sono essere  utilizzate nei minestroni di 
verdura, lessate oppure nelle frittate o 
nelle insalate, ma senza esagerare.



perchebio.it
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Turismo sostenibile
anche in Appennino

La montagna in cucina
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Consigli e strutture per divertirsi senza pesare eccessivamente 
sul territorio. Agriturismo green, strutture in bio edilizia,
trekking e quiete: ecco la bio-vacanza.

L’estate 2014 sembra aver ridato vita 
ai flussi vacanzieri in Italia: effetto di 
buste paga un pelo più pesanti e di 
un’annunciata ripresa economica? 
Forse. Sta di fatto, però, che si pre-
annuncia un fortissimo incremento 
di turisti italiani e stranieri nelle città 
d’arte, nelle località marine o mon-
tane. Ciò rappresenta, tuttavia, un 
grosso rischio per l’ambiente poiché 
esso viene indubbiamente sfruttato 
col pericolo di subire danni rilevanti. 
Occorre, dunque, una mentalità so-
stenibile sia in chi viaggia per turi-
smo sia in chi ne offre i servizi, men-
talità oggi diffusa non solo riguardo 
alle vacanze estive. Si tratta di un 
relax davvero equilibrato, rispettoso 
delle peculiarità ambientali di ogni 
località turistica e ciò iniziando dai 
mezzi di trasporto(treno, pullman), 
una volta fissata la meta da raggiun-
gere. Qui sarà possibile usare anche 
la bicicletta, eco veicolo ‘principe’, 
per le escursioni turistiche. 
Il turismo responsabile ha raggiunto, 

proprio d’estate, punte significative 
nella provincia bolognese. Svariate 
strutture di accoglienza, ad esempio 
gli agriturismo, hanno ottenuto eco 
certificazioni integrali per i requisiti 
di bio produzione agroalimentare, 
basso impatto energetico, raccolta 
differenziata e riutilizzo dei materiali 
interni di consumo. 
Negli agriturismi green, così in pia-
nura come sulle colline bolognesi, 
potremo dunque gustare alimenti 
biologici a km zero e soggiornare 
all’interno di edifici costruiti secon-
do i canoni della bioedilizia (cerca-
teli su www.perchebio.com alla voce 
Trova la bio azienda). L’approvvigio-
namento energetico deriverà da fon-
ti alternative, il solare innanzitutto, 
mentre la gestione dei rifiuti avver-
rà mediante compostaggio e riciclo 
dell’umido organico. Ma il ruolo 
di grande protagonista lo assume il 
verde di quei parchi regionali/pro-
vinciali, di quei boschi sotto vincolo 
naturalistico situati nelle valli e col-

line della nostra provincia. Sia pur 
nell’ambito di una stretta osservanza 
dei suddetti vincoli, questi polmo-
ni verdi comprendono diverse ECO 
strutture ricettive a disposizione di 
escursionisti, amanti del trekking, 
famiglie desiderose di passare va-
canze a impatto zero e godersi i pia-
ceri della natura. Il Parco Regionale 
dei Gessi Bolognesi e dei Calanchi 
dell’Abbadessa, il Parco del Corno 
alle Scale, il Parco dei Laghi di Su-
viana e Brasimone, il Parco storico 
del Monte Sole, il Parco dell’Ab-
bazia di Monteveglio (www.ente-
parchi.bo.it) comprendono territori 
millenari, dove esistono numerose 
occasioni di praticare l’Eco turismo 
estivo. Si possono infatti compiere 
tragitti naturalistici a piedi, facile 
ne è la percorribilità (tranne alcuni 
casi), gite a cavallo, suggestivi itine-
rari in bicicletta che mettono a con-
tatto i turisti con le specifiche BIO 
diversità delle zone visitate. 
Nel Parco provinciale La Martina 
www.bologna.bo/parco-provincia-
le-la-martina) a Monghidoro, ricco 
di querce e conifere, c’è l’opzione di 
stare in campeggio mentre in quello 
di Montovolo (www.appenninobo-
lognese.net), a Grizzana Morandi, 
abbiamo un notevole patrimonio di 
flora e fauna protette, testimonianze 
storico-artistiche d’origine medio-
evale ed una spartana foresteria a 
fianco dell’omonimo santuario. 
Le ferie estive diventano green, in-
somma, e sono una valida soluzione 
salva ambiente. Il turista deve sem-
pre preservare i luoghi visitati affin-
ché le ricchezze naturali e culturali, 
sebbene a disposizione di tutti, non 
siano oggetto di consumi sregolati: 
è questo il reale valore di una Bio-
vacanza.

Testo di Maurizio Marna

I piatti della tradizione raccontati dai nonni.
Ricette semplici che riaffiorano dai ricordi 
delle famiglie dell’Appennino Bolognese

Il più dolce 
ed il buono,
è lo zuccherino 
montanaro
Testo di Katia Brentani

Un dolce caratteristico dell’Appennino Bolognese è lo 
zuccherino montanaro, una ciambellina dall’impasto 
consistente, a forma di anello, ricoperto di glassa. 
Un tempo c’era la tradizione di preparare gli zuccherini 
montanari in casa a Natale, a Pasqua, per i matrimoni e in 
occasioni speciali. Per le cresime le madrine e i padrini re-
galavano ai cresimati, all’uscita dalla chiesa, una collana 
formata da zuccherini montanari in formato mignon. Oggi 
la tradizione di preparare gli zuccherini in casa è quasi 
scomparsa, ma questi squisiti dolcetti si possono acquista-
re nei forni artigianali disseminati sulle nostre montagne.
Fra i paesi che per tradizione preparano gli zuccherini 
montanari ci sono Quinzano, frazione di Loiano, e Griz-
zana Morandi. 
A Grizzana Morandi all’impasto degli zuccherini unisco-
no i semi d’anice e li tagliano per tutta la circonferenza 
in modo che durante la cottura gonfiandosi si aprono for-
mando due anelli uniti che vengono poi ricoperti di glassa.
“Ancora oggi ogni zuccherino viene tagliato con le forbici 
a mano” spiega Luigi Guidi che insieme alla moglie Gra-
zia continua la tradizione di famiglia iniziata a Grizzana 
Morandi dal padre Augusto Guidi, quando il 20 ottobre 
1957 aprì il “Forno Guidi”. 
“Forno Guidi” dove nel corso degli anni hanno lavorato 
anche i fratelli Elena e Ferruccio. “Ai tempi gli zuccherini 
montanari si preparavano in casa” spiega Luigi Guidi “una 
signora diede la ricetta degli zuccherini a mio padre che 
la elaborò per il forno”.  “Gli zuccherini fino agli anni Set-
tanta venivano incanditi a mano” aggiunge Grazia “poi si 
iniziò a utilizzare una bassina per i confetti modificata per 
incandire gli zuccherini”.
Nel corso degli anni anche gli zuccherini montanari han-
no creato avatar. Si possono trovare lo zuccherello, a 
forma di ciambellina glassata e senza taglio, e la Pallina, 
tonda e senza semi di anice nell’impasto, più morbido di 
quello dello zuccherino montanaro classico che si prepa-
ra con farina 00, zucchero semolato, scorza di limone, 
uova, lievito per dolci, burro, semi di anice e glassa.
A Grizzana Morandi per onorare una simile squisitezza si 
sono inventati una festa: il 15 agosto di ogni anno i grizza-
nesi festeggiano Re Zuccherino che insieme alla consorte 
Regina Brazadèla e alla sua corte, sfilano in costume per 
le vie del paese. 

Le curiosità e la ricetta sono tratte 
da “Bologna la dolce. Curiosando 
sotto i portici fra gli antichi sapori 
– Collana I Quaderni del Loggione 
--  Damster Edizioni

Sopra, un’immagine 
d’epoca del Forno Guidi,  

a Grizzana Morandi.
In alto, gli zuccherini montanari 

 in una foto di Barbara Valdinoci. 

Battedizzo - Foto di Salvatore di Stefano 
spedita per il contest Scatta&Vinci
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bio
diversità
LA CHIAMANO

Foto e testo di Francesco Grazioli

La Salamandrina dagli occhiali  
è una rara presenza delle fresche  

vallecole collinari e pedecollinari.

Lo splendido  
papilionide Parnassius 

apollo, raro abitante  
delle praterie sommitali.

La nostra provincia può vantare una varietà faunistica e 
vegetale unica. La Comunità ha individuato ben trenta aree 
di interesse europeo, veri e propri corridoi biologici 
da conservare e proteggere. 

La Licena delle paludi  
è un’importante presenza 

nelle vie d’acqua e nelle 
aree umide di pianura.

La Polissena  
(Zerynthia polyxena), splendido 

lepidottero legato  
all’Aristolochia sp., è stato 
segnalato dagli entomologi  

nel SIC della Media Valle  
del Sillaro durante i censimenti 

del PSR 2007-2013.



“È il momento 
giusto per 

iniziare a creare 
un grande 

tesoro!”

Fondo Pensione Aureo
Il futuro lo costruisco da subito

Vuoi sapere quale sarà l’ammontare della tua 

pensione? Richiedi gratuitamente ai nostri sportelli 

il Check-Up previdenziale.
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Molti e variegati sono gli aspetti ambientali che caratterizzano le 
nostre vallate. Seguendo il gradiente altitudinale che dalla Pianu-
ra Padana ci accompagna fino al profilo frastagliato della Dorsale 
Appenninca, ci si rende conto di come il paesaggio muti, asse-
condando sia fenomeni naturali come le emergenze litologiche, 
di cui troviamo massima espressione con i Gessi, le Arenarie e i 
diffusi calanchi, che storico-sociali come l’abbandono della fa-
scia pedecollinare operata dall’Uomo negli ultimi decenni. Ab-
bandono che però, in certe vallate, ha avuto un’espressione  mi-
nore, lasciando un mosaico agricolo di assoluto pregio non solo 
dal punto di vista paesaggistico o culturale ma anche e sopratutto 
ambientale. 
Questa ricchezza, vero e proprio valore aggiunto della nostra 
Provincia, può vantare una moltitudine di comunità vegetali e 
faunistiche uniche, non solo a livello regionale o nazionale, ma 
anche europeo. L’UE individua infatti, grazie alla Direttiva Habi-
tat 92/43/CEE, Siti di Interesse Comunitario e Zone a Protezione 
Speciale che sono volte a tutelare specie e contesti ambientali 
dal forte significato conservazionistico. Nella sola Provincia di 
Bologna ne contiamo una trentina (http://ambiente.regione.emi-
lia-romagna.it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti/bologna), 
alcuni dei quali coincidono con i contorni di Parchi e Riserve 
regionali. 
La loro funzione è quella di costituire veri e propri “nodi” all’in-
terno di una “rete”, in cui le aste fluviali e la posizione strategica 
di alcuni SIC e ZPS hanno funzione di collegamento (i cosiddetti 
“corridoi ecologici”). Un patrimonio, in termini di Biodiversità, 
davvero notevole ed unico, sottoposto sempre più alle attenzioni 
degli enti preposti allo studio, tutela e valorizzazione di quello 
che è, a tutti gli effetti, un bene di tutti. 
Focalizzando l’attenzione sul tema funistico, gli stimoli innescati 
dal Progetto Life+ “Pellegrino”, che ha portato sul nostro terri-

torio innumerevoli azioni concrete di conservazione tra il 1998 
ed il 2002, hanno dato vita alla Legge Regionale n° 15 del 2006 
“Disposizioni per la tutela della fauna minore” volta a protegge-
re nello specifico quelle forme animali misconosciute cui fanno 
parte: micromammiferi, chirotteri, insetti, pesci, rettili, anfibi e 
invertebrati. Ingiustamente snobbati, se non perseguitati, poiché 
al centro di ataviche leggende ed infondate dicerie, sono i tassel-
li fondamentali delle catene trofiche che tengono in equilibrio 
gli ecosistemi - troppo spesso alterati dall’onnipresente mano 
dell’Uomo - agendo come antagonisti naturali di quelle specie 
che, con ogni mezzo e a costo di avvelenarci, cerchiamo invano 
di eradicare da decenni. Pensiamo agli insetti che danneggiano 
le colture, prede naturali nonché quotidiane di toporagni, pipi-
strelli, rettili ed anfibi. Pura utopia il poterci liberare dei nocivi 
se pensiamo che oltre alla banalizzazione sempre più spinta dei 
contesti agricoli e forestali, che da tempo crea non pochi proble-
mi ai nostri “piccoli alleati”, siamo riusciti ad immettere nell’am-
biente specie esotiche i cui effetti competitivi ed ecologici hanno 
reso ancor più caotica e difficile la situazione ambientale attuale. 
Quasi come vivessimo su un altro pianeta e non ci rendessimo 
invece conto che i primi a subire gli effetti negativi di certe azioni 
non fossimo noi. 
Ecco perchè si sta cercando di correre ai ripari con censimenti 
mirati alle specie in Direttiva, ne è un esempio quello appena 
terminato dalla Regione Emilia-Romagna grazie al Piano di Svi-
luppo Rurale 2007-2013, i cui dati sono stati presentati pubblica-
mente all’interno di un convegno nell’aprile scorso, propedeutici 
per la redazione ed attuazione delle migliori strategie di conser-
vazione. Oltre a realizzare Progetti specifici promossi e sostenu-
ti da Enti lungimiranti come Parchi, Università e Regione, dalle 
associazioni di volontariato come il Corpo Provinciale Guardie 
Ecologiche Volontarie, nonchè dalla Unione Europea.   
Esempio di meritevole importanza è il Life+ “Gypsum” (www.
lifegypsum.it), Progetto che vede coinvolti 6 Siti di Interesse Co-
munitario e Zone a Protezione Speciale regionali, tutti situati su 
affioramenti gessosi. Dal 2010, sotto la lente di ingrandimento 
sono finite le comunità sia vegetali che faunistiche (in partico-
lare i pipistrelli) legate ai delicati quanto variegati ambienti che 
caratterizzano i Gessi Messiniani e Triassici, ma non solo, anche 
lo studio delle acque sotterranee: che offrono uno spaccato sulla 
“qualità dell’acqua che berremo”. 
Azioni che si concluderanno, assieme agli interventi di tutela e 
ad una ricca serie di incontri divulgativi (consultare sul sito Inter-
net l’apposita sezione “bat-nights”, oppure il profilo Facebook: 
www.facebook.com/LifeNaturaGypsum), alla fine di quest’anno.

Per approfondimenti:
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/
https://www.facebook.com/redazioneareeprotette.emiliaromagna

Biotopi e ripristini ambientali di Bentivoglio, San 
Pietro in Casale, Malalbergo e Baricella

Laghi di Suviana e Brasimone 

Geotritone: grazie al forte impegno dei volontari del GSB - 
Unione Speleologica Bolognese, negli ultimi due anni sono 
state trovate nuove e preziose stazioni del misconosciuto 
anuro in provincia di Bologna.

L’Istrice è il più grosso rappresentante della cosiddetta 
“fauna minore”.

Il Mustiolo, oltre ad essere il più piccolo micromammifero al 
mondo è anche un vorace predatore di invertebrati (anche 
dannosi).
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Centro Sportivo “Enzo Tattini” 
Via dello Sport, 1 – Monghidoro (Bo)
Tel. 051.6555247 - Tel. 3429334206
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Nel periodo estivo anche per chi resta al fresco 
dell’Appennino ci sono numerose possibilità di 
fare un bel bagno. Tantissime le piscine sparse 
nel territorio che offrono numerosi servizi. 
Partiamo da Pianoro dove ci sono ben due 
strutture: la piscina dello Junior aperta tutti i 
giorni, che dispone di un ampio solarium con il 
servizio di lettino gratuito, con vasca olimpio-
nica piu’ di 50 metri.
Sempre a Pianoro l’altro impianto è la Piscina 
Paolo Gori situata vicino al centro sportivo e 
caratteristica per il suo solarium in erba con gli 
ombrelloni; per i bambini e le famiglie e’ di-
sponibile un’ ampia area giochi e animazione.
Proseguendo lungo la strada provinciale della 
Futa si arriva a Monghidoro dove troviamo, 
all’interno degli impianti sportivi, la bella pisci-
na comunale dotata di due vasche: una grande 
ed una più piccola per i bambini. Bellissimo 
e ben curato anche l’ampio prato verde dove 
stendersi al sole su comodi lettini.
Restando sempre nella parte alta del territorio, 
ci possiamo trasferire nei pressi di Montefre-
dente dove troviamo il Claro de Luna, un mo-
derno complesso situato in un contesto paesag-
gistico piacevole ideale per una o più giornate 
di relax. Qui trovate due piscine di cui una per 
i bambini.
Sempre in zona, in località Valserena, troviamo 
la piscina più alta sul livello del mare, situa-

Un tuffo dove 
l’acqua è più blu

ta a pochi chilometri dall’uscita autostradale 
di Pian del Voglio. Presso lo Chalet Valserena 
possiamo trascorre, al fresco un’intera giornata 
in un ambiente accogliente e familiare e, cosa 
simpatica, potrete portare il vostro amico a 
quattro zampe.
Se ci trasferiamo nell’alta Valle del Reno, alla 
piscina Conca del Sole a Vidiciatico troviamo 
un vero e proprio parco acquatico. Oltre all’ac-
qua-scivolo di 30 metri è possibile nuotare ma 
soprattutto rilassarsi nei lettini idromassaggio, 
all’interno della grande vasca, o sguazzare nei 
gaiser e nelle cascate. La temperatura della pi-
scina e sempre di 28 gradi costante. Per i più 
piccini giochi gonfiabili e in legno.
Scendendo lungo la Valle del Reno, nei pressi 
di Sasso Marconi trovate la storica piscina del 
Piccolo Paradiso, immersa nel verde e comoda, 
a pochi minuti dalla città. La piscina è utilizza-
bile per feste serali e aperitivi. 
Anche nel comune di Monterenzio trovia-
mo due belle strutture: la piscina comunale, 
a pochi passi dal paese, dispone di un ampio 
parcheggio gratuito, di un divertente acqua-
scivolo, di doccioni e idromassaggio con area 
per barbecue dove passare intere giornate con 
gli amici; l’altra struttura sulla valle del Sillaro è 
il Villaggio della salute Più, un bellissimo com-
plesso aperto tutto l’anno con terme al coperto, 
agriturismo, ristorante, valle del fitness, loca-

tion per meeting ed eventi. In estate è aperto 
l’Acquapark della Salute Più: il più grande par-
co divertimenti con acqua termale in Europa, 
con 22 piscine fra termali e salutari, grandi e 
piccole, calde e fredde; solarium nella natura, 
acqua-scivoli, stazioni fitness e benessere, la-
ghi per lo sport, aperture serali ogni venerdì e 
sabato fino all’una; inoltre qui trovate diversi 
percorsi sia a piedi che in bici.
Come avrete visto ce n’è per tutti i gusti per cui 
quest’estate vi aspettiamo in Appennino.

Claro de Luna

Via Cerrete, 8
S. Benedetto Val di Sambro (Bo)

Tel. 0534.890012

Conca del Sole

Via della Piscina 
Lizzano In Belvedere - Vidiciatico (Bo)

Tel. 0534.55133 

VALSERENA

Chalet Valserena - Via Sdroscia, 2 
Pian del Voglio (BO)

Tel. 0534.99113

Villaggio della Salute Più

Via Sillaro, 27 - Monterenzio (BO)
Uscita A14 Castel San Pietro Terme

Tel. 051.929791 - 051.929972

Junior

Junior
Via Serrabella, 1 - Rastignano (Bo)

Tel 051.743005

Monterenzio BAGNO 268

Località Cà di Massei
Via Idice, 268 - Monterenzio (Bo)

Tel. 051.929801

Paolo Gori Pianoro

Paolo Gori Pianoro
Via delle Sport, 4 - Pianoro (Bo)

051.776417

Piccolo Paradiso

Piccolo Paradiso
Via Sirano - Marzabotto (Bo)

Tel. 051.842514

villaggio della salute più

Monterenzio BAGNO 268
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Mountain bike
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MTB Villa d’Aiano
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Un percorso per di godere dei panorami 
dell’Appennino, tra i resti di antichi mulini 
del torrente Gea. In settembre il raduno 
Escursionistico del locale gruppo MTB

Il gruppo MTB Villa d’Aiano vi consiglia un percorso per 
mountain bike adatto a tutti (con una variante più impe-
gnativa) nel territorio del Comune di Castel d’Aiano. 
Il punto di partenza è il paese di Villa d’Aiano e la sua 
piazza, dove è possibile parcheggiare l’automobile. 
Spostandosi lungo la strada asfaltata in direzione Castel 
d’Aiano per 500 m circa, sulla destra c’è la deviazione 
per il sentiero 400/3, proveniente da Montalbano di Zoc-
ca. Imboccato il sentiero vi troverete immersi nel tipico 
paesaggio rurale della media montagna bolognese, con 
campi coltivati, casolari e aziende agricole. Con poche 
pedalate però si entra nel bosco ed in particolare nel 
castagneto, vero protagonista del paesaggio di questa 
escursione a due ruote. In ogni stagione si può apprez-
zare la bellezza di questo ambiente, con le sue fioriture 
gialle in estate, i toni caldi dell’autunno, le sagome mae-
stose in inverno e la rinascita in primavera.
Le pendenze sono lievi, il sentiero è abbastanza ampio 
e semplice da percorrere, ma per chi fosse già affaticato 
si raggiunge in breve tempo una sorgente denominata “I 
due tubi”. L’acqua che esce da questi due piccoli canali 
arriva da uno dei depositi di acqua potabile che serve 
Villa d’Aiano, nei momenti in cui la portata è oltre la 
capacità dell’impianto, ed è quindi possibile fare una so-
sta rigenerante con acqua pura e fresca. Proseguendo si 
incontra l’originale architettura dell’oratorio del Cerreti, 
a pianta ottagonale.
Nel tratto successivo si esprime tutta la maestosità dei 
castagni in un castagneto secolare con esemplari dalle 
dimensioni notevoli, testimoni di una storia passata in 
cui l’albero del pane è stato garanzia di sopravvivenza 
per le famiglie delle nostre montagne e persino rifugio in 
tempo di guerra.
Si prosegue fino all’Orrido di Gea: un bellissimo conte-
sto naturale, in una stretta vallata in cui scorre il torrente 
Gea. Lungo la discesa si incontrano suggestivi salti d’ac-
qua, alternati a tranquille pozze.
Qui spesso sono evidenti le tracce degli animali che abi-
tano il bosco, come per esempio le impronte su fango di 
lupi, caprioli e cinghiali in particolare, o i resti di animali 
predati dal lupo, recentemente tornato ad abitare questi 
luoghi.
Proseguendo si arriva sulla strada comunale. Andando a 
destra si ritorna al punto di partenza in asfalto; si conclu-

Testo di Elisa Lucchi

de così il primo anello, per un totale di quasi sei km, con 
un percorso semplice e piacevole.
Chi avesse voglia di cimentarsi in un’esperienza più im-
pegnativa può proseguire girando invece a sinistra. Dopo 
soli 100 metri di asfalto, sulla sinistra c’è la deviazione 
per immettersi nuovamente nel sentiero 400/3, e si ri-
torna in prossimità dell’Orrido di Gea, dove si possono 
osservare i resti dell’antico mulino ad acqua, nato per 
macinare le castagne. Per proseguire l’itinerario propo-
sto, al bivio successivo prendere il sentiero numero 440, 
che arriva fino alla sorgente “Il cotto”, con una salita 
abbastanza impegnativa. Arrivati qui, l’anello si chiude 
imboccando il sentiero 434 che arriva in località Rivella, 
con una bellissima discesa, molto lunga e tecnica. Da 
Rivella le opzioni sono due: proseguire sul 434 fino a 
Semelano (con salita molto impegnativa e lunga) e da 
qui tornare a Villa d’Aiano in asfalto pianeggiante; op-
pure prendere direttamente la strada asfaltata verso Villa 
d’Aiano.
In questo caso il percorso complessivo è di circa 13 km e 
risulta adatto a bikers più esperti ed allenati.
La percorrenza della maggior parte dei tratti qui descritti 
è resa più piacevole dal fatto che sono stati recentemente 
sistemati dal gruppo MTB Villa d’Aiano in occasione del-
la loro seconda gara. Domenica 8 giugno 2014, infatti, 
questi sentieri hanno fatto parte di un circuito più lun-
go, per una competizione che era contemporaneamente 
quinta tappa del Campionato Interprovinciale MTB 2014 
Gessi e Calanchi e 3° tappa del Regionale Valpadana 
Bike 2014. In una splendida giornata di sole, 155 bi-
kers hanno partecipato alla competizione su un anello 
di circa 25 km con 1300 m di dislivello, vinto da Paride 

Pedalando 
tra i boschi 
di Castel d’Aiano 

Escursione in notturna 
a GRIZZANA

Metti una notte di fine estate in giro per i boschi in 
montain bike. L’hanno organizzata quelli della Pro Loco 
di Grizzana per il 29 agosto. Escursione notturna in 
montain bike è il nome della manifestazione che, anche 
se non competitiva, premierà con un prosciutto il gruppo 
più numeroso e riserverà una sorpesa alla prima ragazza 
che arriverà al traguardo. Tutti i partecipanti (costo 8 
euro per il pettorale con possibilità di fare la doccia 
una volta raggiunto il traguardo) concorreranno poi 
all’estrazione di un GPS. Per partecipare è obbligatorio 
indossare il casco rigido, in zona è presente un servizio 
di noleggio faretti. Il ritrovo è alle 20 nella piazza del 
municipio dove sarà possibile iscriversi. 
Per info: www.prolocogrizzana.it

Pellegrino del Gruppo Sportivo Torpedo Bike, che lo ha 
percorso in soli 1 ora e 23 minuti.
Un’ulteriore occasione per provare questo sentiero ed 
altri panoramici e suggestivi tratti nel territorio di Vil-
la d’Aiano sarà il 14 Settembre, data del terzo Raduno 
Escursionistico del gruppo MTB Villa d’Aiano.
L’evento è aperto a tutti i coloro che vorranno partecipa-
re, sia tesserati UISP o altri enti, sia non tesserati, anche 
bambini. Il percorso sarà di circa 28 km, con punti risto-
ro e con diverse deviazioni per raggiungere in anticipo 
l’arrivo per i meno allenati. Alla manifestazione saran-
no presenti stand con prodotti tipici locali e prodotti per 
mountain bike.

I contatti per essere aggiornati sulle attività 
del Gruppo MTB Villa d’Aiano:  

www.gruppomtbvilla.it,  
Facebook Gruppo Mtb Villa d’Aiano,  

Federico (3381871984)  
gruppomtbvilla@gmail.com.



Il complesso forestale del Teso si estende per 
quasi duemila ettari dal fiume Reno al torrente 
Verdiana, da Pracchia a San Marcello Pistoiese, ed 
ha nella zona di Maresca il suo nucleo più antico e 
importante. Storicamente trae origine dalle tenute 
granducali cedute all’Amministrazione forestale e 
oggi di proprietà della Regione Toscana e gestite 
tramite la Comunità Montana Appennino Pistoiese. 
Al suo interno l’essenza forestale dominante è il 
faggio (Fagus sylvatica) a cui si associa il castagno 
(Castanea sativa).  La Foresta del Teso è stata 
censita dal Gruppo di lavoro per i parchi in Toscana 
quale comprensorio di notevole interesse floristico 
e vegetazionale meritevole di conservazione. Fra i 
grandi animali vi si trova il lupo ed il cervo in centinaia 
di esemplari, alcuni dei quali di grandi dimensioni.

LA FORESTA DEL TESO 

Movimentolento
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In cima a 
Monte Gennaio
sulle tracce 
di Tiziano Terzani

Trekking, tecnica e consigli

19

l’itinerario - A piedi lungo la pista da 
sci di fondo che in luglio è perfetta per il 
nordic walking e splendidamente adornata 
dalle fioriture di rare piante montane

”Girati intorno Gianfranco. Guarda che spettacolo natu-
rale. Hai mai visto niente di più bello ed intatto? Questa 
piccola valle è uguale a come la poteva vedere Adamo. 
Una bellezza arrivata a noi grazie alla miseria dei suoi 
abitanti, al suo decentramento, grazie al fatto che qui non 
ci sono impianti di risalita. Una bellezza che vorremmo 
rimanesse tale e quale fino alle prossime generazioni ed 
oltre. Tu puoi aiutarci a fare questo?”
Con queste parole, Tiziano Terzani che ad Orsigna abita-
va almeno cinque mesi l’anno, dividendo la propria re-
sidenza fra l’Appennino e l’Himalaya, mi accolse nella 
sua panoramica casa immersa nel verde (vedi foto nel suo 
“Gompa”, come chiamava lui la sua stanzetta tibetana). 
Era il mese di luglio dell’anno 2004 ed in una bella giorna-
ta estiva stavamo gustando un profumato the al ginger pre-
parato dallo stesso scrittore. Tiziano era seduto nel giardi-
no della sua bella casa e mi raccomandava di promuovere 
la “sua valle”, che considerava a ragione un vero paradiso, 
nel modo più corretto.
Quella fu l’ultima volta che vidi Tiziano Terzani. Circa un 
anno dopo egli avrebbe lasciato le sue spoglie mortali in 
quella valle incantata per trasferirsi “altrove”. Chiacche-
rando amabilmente mi aveva anche raccontato di quando 
con gli amici e qualche vecchio pastore come guida, se 
ne andava a veder l’alba sul Monte Gennaio per poi con-
tinuare verso il Lago Scaffaiolo. 
Questo ricordo serve ad introdurre il percorso che vi pro-
pongo per il mese di luglio, in modo da per poter godere 
delle particolari fioriture di rare piante montane e che, 
in buona parte, insiste lungo una bella pista per lo sci di 
fondo adattissima alla pratica del “nordic hiking”.  
L’itinerario inizia dalla sbarra ai piedi della Casetta de’ 
Pulledrari (1220 m); sembra che il nome del rifugio derivi 
dalla capanna qui costruita da pastori e pulledrari che vi 
portavano al pascolo estivo i greggi e le mandrie dei caval-
li. Si parte dove inizia la pista di sci di fondo, e si prende la 
forestale che coincide con il filo del nostro itinerario che 
definirei “a palloncino”, quindi circolare con una parte di 
andata e ritorno.
Già alla seconda curva incontriamo una fonte che sgorga 
perenne dal fianco della montagna, sotto a folti ciuffi di 
paleo attaccati alle radici degli alti abeti. Poco più avanti 
incontriamo il sentiero CAI 3 che lascia la forestale per 

Testo di Gianfranco Bracci

portarci al bivio che conduce a destra al Passo del Rom-
biciaio o Pedata del Diavolo (una leggenda narra che il 
Diavolo, sceso in terra, s’affacciò sulla valle dell’Orsigna, 
ma spaventato dagli abitanti di questa valle, che erano più 
diavoli di lui, si ritrasse, lasciando per ricordo la sua orma. 
La “pedata” è una piccola conca di terreno sotto il Pog-
gio dei Malandrini dove non cresce vegetazione a causa 
della notevole povertà minerale del terreno), a sinistra la 
forestale precedente prosegue fino a Maceglia, da dove 
ritorneremo. 
Il sentiero si inerpica subito per giungere al Passo del Rom-
biciaio (0,40 ore - 1362 m) dove si trova l’ottima segna-
letica della Regione Toscana che permette di orizzontarsi 
perfettamente e due panchine della Comunità Montana 
per il primo riposino. Prendiamo a sinistra per il Rifugio 
del Montanaro e a circa metà della faticosa salita trovia-
mo l’indicazione per una sorgente che si trova nei pres-
si. Più avanti incontriamo a destra il bivio per il Rifugio 
Portafranca (raggiungibile da qui in un’ora). Il rifugio del 
Montanaro (1,30 ore - 1567 m) ci accoglie con una stu-

penda balconata sulla pianura pistoiese fino a scorgere, 
nelle giornate più limpide, la sagoma inconfondibile del 
lontano Monte Amiata (il rifugio è attrezzato con un bi-
vacco sempre aperto ma la fonte esterna spesso non butta 
acqua). Saliamo ancora per 10 minuti fino ad un bivio con 
il sentiero CAI 0-0 che prendiamo per giungere sulla vetta 
del Poggio dei Malandrini (1,50 ore - 1662m) che presenta 
un panorama a 360°, dai monti della Romagna a quelli 
dell’Emilia, dalle Apuane fino al Monte Falterona. 
Intraprendiamo il cammino verso il Monte Gennaio se-
guendo sempre il sentiero CAI 00, scendendo al Passo 
della Nevaia (1617m) per poi risalire verso la cima del 
Monte Gennaio (3.10 ore – 1814 m). Proprio su quest’ul-
timo tratto – in luglio – si incontra una fioritura meravi-
gliosa: colonie di giglio martagone chiamato anche riccio 
di dama o cappello da turbante, di Aquilegia Bernardis, 
di gigli di San Giovanni. Volgendo gli occhi attorno per 
cogliere tutte le sfumature di questa fioritura, ci si accorge 
che è veramente particolare: dagli intensi ricami dei gigli, 
all’azzurro intenso, all’arancio forte che spicca fra l’erba 
verdissima e più lontano le macchie verdi scure degli al-
beri che si interrompono improvvisamente all’altezza che 
la natura le ha assegnato, ma con un dolce ricamo di li-
nee, lasciando scoperte le rotonde cime dei monti attorno: 
la Croce Arcana, la Nuda e più in basso l’ Orsigna. Proprio 
la valle che si estende racchiusa come un gioiello, sotto di 
noi, è la valle dove Tiziano Terzani usava trovare rifugio fra 
una corrispondenza di guerra e l’altra, un libro e l’altro. 
Dopo una sosta sulla vetta ridiscendiamo il Monte Gen-
naio trovando quasi subito il bivio a sinistra che con-
duce al sentiero GEA proveniente dal Corno alle Scale/
Lago Scaffaiolo che noi prendiamo a sinistra in direzione 
Maceglia, dove giungiamo per una breve sosta (4.55 ore 
– 1424 m) . Lì voltiamo ancora a sinistra e seguiamo (an-
cora a sinistra, tralasciando il sentiero CAI 1 che a destra 
condurrebbe a Maresca) la forestale che ci riporta alla 
Casetta de’ Pulledrari .

All’Hotel Casetta de’ Pulledrari possiamo ristorarci 
con ottimi cibi fatti in casa e alloggiare in 16 camere. 
Per informazioni:
RIFUGIO ALBERGO
RISTORANTE CASETTA DEI PULLEDRARI
FORESTA DEL TESO (sempre aperto)
Tel. 0573/64311 – 0573/629057

Dislivello  salita: 600 m 
Dislivello discesa: 600 m 
Tempo di percorrenza: 
ore 5,00 – 5,30
Difficoltà: E
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In salita fino alla 
Rupe di 
Montovolo

Montovolo e Trasasso
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L’itinerario di 11 chilometri tra i borghi 
antichi lavorati dai maestri comacini

Dalla stazione dei treni di Riola prendiamo il ponte 
che attraversa il Fiume Reno, al termine di questo, sul-
la destra, svettano il campanile e la bianca facciata 
della Chiesa di Santa Maria Assunta, progettata dall’ar-
chitetto finlandese Alvar Aalto. Proseguiamo in salita 
sull’asfaltata e dopo circa 100 metri, ad un bivio, vol-
tiamo a sinistra (segnavia CAI 039), attraversiamo su 
un ponticello il Torrente Limentra e proseguiamo in 
salita. Alla nostra destra lo sguardo non può che po-
sarsi sulla Rocchetta Mattei, una eclettica costruzione 
posta su un rialzo roccioso voluta dal Conte Cesare 
Mattei, fondatore della medicina elettromeopatica 
nella metà dell’800. Nei pressi dell’abitato di Fornace, 
si prende il sentiero segnalato che si inerpica per il 
versante fino a La Scola: un’incantevole paesino, ec-
cezionale esempio di architettura medievale appenni-
nica ad opera dei maestri comacini. Dopo una breve 
visita proseguiamo il nostro itinerario su una carrarec-
cia, passiamo Cà Dorè, Predolo e Sterpi (segnavia CAI 
039) fino all’asfaltata a monte dell’abitato di Campolo. 
Siamo arrivati ai piedi della rupe di Montovolo la cui 
pietra arenacea venne utilizzata fin dal XI secolo come 
materiale lapideo e da costruzione. Proseguiamo per 
pochi a metri a destra sull’asfaltata e subito prendiamo 
il sentiero a sinistra in mezzo a due fabbricati, suc-
cessivamente incrociamo nuovamente la strada e pro-
seguendo per il sentiero arriviamo al bivio con il CAI 
039c che porta alle Balze di Santa Caterina, teniamo 
la destra e arriviamo dopo pochi minuti alla chiesa 
della Beata Vergine della Consolazione dalla sobria 
facciata in conci di arenaria locale. A poca distanza da 
questa si trova l’Oratorio di Santa Caterina d’Alessan-
dria un autentico gioiello del romanico montano. Ridi-

scendiamo la rupe per il medesimo itinerario di salita, 
lasciandoci alla nostra destra il bivio con il 039c e 
poco oltre l’abitato di La Costa prendiamo il sentiero 
a destra 039a che attraversa il paesino di Campolo. 
Percorriamo un breve tratto di strada asfaltata fino ad 
un piccolo cimitero e proseguiamo sul sentiero fino a 
La Scola. Da qui scendiamo a Riola sul  percorso che 
abbiamo praticato all’andata.

Un itinerario di circa 9 chilometri 
che domina la valle del Savena

Un anello tra 
Monzuno 
e Trasasso
Il percorso inizia appena a sud del centro di Monzuno; 
si seguono le indicazioni per i campi sportivi (stadio) e 
si può lasciare l’auto nell’ampio parcheggio di fianco al 
campo da calcio.

Ci troviamo già sulla Via degli Dei (CAI 019); il pano-
rama, già poco dopo la partenza, è molto suggestivo, 
con ampie visuali sulla sottostante valle del Savena. Il 
percorso è molto ben segnalato e non presenta diffi-
coltà. Superato l’agriturismo Il Rifugio del Viandante 
(bell’esempio di architettura della montagna che utiliz-
za il sasso per le costruzioni) comincia il sentiero di sot-
tobosco. In breve si giunge ad un prato dove troviamo 
diversi alberi secolari e qualche ceppaia; proseguendo 
e lasciata sulla destra la Collina (ampio pascolo con un 
paio di pale eoliche sullo sfondo) si giunge in breve alla 
località Sasso Rosso.

Da qui si procede su una strada bianca piuttosto larga 
fino al bivio con il CAI 14; imbocchiamo questo sen-
tiero sul quale non è infrequente avvistare animali del 
bosco. Il tracciato, in questa parte, presenta alcuni trat-
ti accidentati ma è comunque percorribile facilmente 
data la sua modestissima pendenza. Seguiamo il 14 fino 
al piccolo abitato di Trasasso: una volta giunti sull’asfal-
tata, la seguiamo fino ad una curva stretta sulla sinistra. 
Da qui bisogna scendere sulla stradina secondaria e se-
guirla fino in fondo, oltre il cantiere.

Qui, non molto visibile, possiamo imboccare un per-
corso, non CAI ma segnato sulle carte, che ci permette 
di arrivare sul CAI 921 a monte della recente frana che 
lo interrompe più a sud.

Proseguiamo verso nord, seguendo il 921, fino alla lo-
calità Zardino; da qui chiudiamo l’anello in breve tor-
nando al parcheggio.

Nella pagina a sinistra,  
l’oratorio di Santa Caterina 
d’Alessandria, a Montovolo.

A destra, il Zardino,  
un casolare che si incontra 

lungo il percorso  
tra Monzuno e Trasasso.
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In agenda 
a settembre
LA VIA ETRUSCA DEL FERRO  
11 - 14 Settembre 2014 
L’ 11 settembre 2014 (una data 
tristmente famosa), partiremo a piedi 
da Prato - Vaiano e in 4 giorni rag-
giungeremo Grizzana Morandi pas-
sando per monti e boschi, sulle tracce 
di un antichissima strada etrusca. Un 
trekking che fa parte della Via Etrusca 
del Ferro che collegava Pisa a Spina 
sull’Adriatico.   Nel week-end del 
13 e 14 settembre insieme al Parco 
dei Laghi di Suviana e Brasimone, 
abbiamo organizzato un simpatico 
gemellaggio con un gruppo trekking 
che percorre l’Alta Via dei Parchi e 
che si unirà a noi.  Festeggeremo in-
sieme l’incontro nel campo etrusco 
ricostruito dai rievocatori di Methlum 
Kainual e ceneremo insieme.
La mattina di domenica 14 settembre 
alle ore 7,00 assisteremo al concerto 
all’alba nell’ambito della Rassegna 
Eco della Musica dal titolo “L’alba, le 
canzoni e il bosco” concerto acustico 
di Massimo Giangrande - chitarra e 

voce e Andrea Biagioli - tastiere e live 
electronics. Dopo di che si parte per 
Grizzana Morandi dove arriveremo 
nel pomeriggio.
Per tutto il viaggio avremo l’onore di 
essere accompagnati da Gianfranco 
Bracci, autore insieme a Marco Par-
lanti della Guida “La Via Etrusca del 
Ferro”.      
Prezzi: 290,00 euro per persona - 
Viaggio di 4 giorni  3 notti da Prato a 
Grizzana Morandi.
Se  i partecipanti fossero più di 10 il 
prezzo diventa per tutti 240,00 per 
cui ditelo agli amici e facciamo un 
bel gruppo.

LA VIA DEGLI DEI    
17 - 21 settembre
E’ sempre affascinante attraversare 
l’Appennino, ogni volta mi riserva 
nuove inaspettate e splendide sorpre-
se. E’ difficile raccontare cosa sia la 
Via degli Dei, perchè è tante cose in 
una soltanto. Quindi si parte da Piaz-
za Maggiore nel cuore di Bologna per 

arrivare dopo 5 giorni di cammino in 
Piazza della Signoria a Firenze.  Solo 
chi percorre questo trekking sa quan-
te cose ci stanno nel mezzo a queste 
due importanti città che con l’alta ve-
locità si raggiungono in 25 minuti di 
treno. Ma in treno vi perderete tutto....
la storia, la cultura, il bellissimo am-
biente, i sapori autentici della cucina 
emiliana prima e toscana poi... Que-
sto trekking viene organizzato insie-
me a InfoSasso, l’ufficio informazioni 
di Sasso Marconi e all’Associazione 
GAE MOVE le cui esperte guide ci 
accompagneranno per tutta la durata 
del viaggio.
Il prezzo per la partecipazione sarà di 
325,00, ma se siete oltre 10 persone 
il prezzo scende a 280,00....quindi 
chiamate i vostri amici.

www.appenninoslow.it
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Le chiese delle nostre colline e montagne hanno rappre-
sentato per le genti di questi territori, non solo un luogo di 
culto e preghiera ma sono state il centro della vita sociale 
e culturale dei nostri padri e nonni. Erano luoghi dove la 
bellezza artistica era destinata ad esaltare il Dio Supremo, 
ma istruiva anche i semplici fedeli ad amare il bello e l’ar-
te. Racchiudevano il meglio di quanto la maestria umana 
poteva mettere in campo in fatto di dipinti, stucchi, intagli 
ed opere murarie.
Un fulgido esempio lo abbiamo nella chiesa parrocchiale 
di Scanello, ora piccolo borgo a pochi chilometri da Loia-
no, dedicata a San Giovanni Battista, che il 5 maggio 1805 
fu testimone del passaggio di Papa Pio VII, per il quale è 
ora in corso il processo di canonizzazione.
Le notizie storiche ci dicono che il territorio di Scanello 
già nel VI secolo ospitava una fortificazione Longobarda 
che ebbe poi la sua massima espansione nei secoli IX, X 
e XI. Nel 1077 Matilde di Canossa, figlia di Bonifacio II 
proprietario delle terre, cedette i possedimenti relativi ai 
territori di Scanello al vescovo di Pisa. La Chiesa  dedicata 
a San Giovanni Battista è già censita fra i beni dell’epi-
scopato bolognese a partire dai primi decenni del 1300.  
Pregevoli sono le opere al suo interno fra cui va senz’altro 
menzionata la grande Pala d’altare attualmente presente 
presso la chiesa, ove sorgono le figure di San Michele Ar-
cangelo, San Giovanni Battista e di Santa Lucia attribuita 
a Bartolomeo Passerotti (Bologna 1529-1592 allievo del 
Guidoreni) realizzata nell’anno 1575 al prezzo di lire cen-
todiciassette “con cornice ed ornamento” come recita un 
inventario ad opera del rettore della Chiesa Don Tommaso 
Casarini (titolare dal 1672 al 1685).
Il 1575 corrisponde all’anno dell’importante visita pasto-
rale del cardinale  Gabriele Paleotti  presso la parrocchia 
di Scanello che ha certamente influenzato le scelte artisti-
che relative all’arricchimento della chiesa con tale mae-
stoso dipinto.  L’artista, che ha firmato l’opera raffigurando 
come di sua consuetudine un piccolo passero in basso 
sulla tela, ha interpretato il tema della “sacra conversazio-
ne” animando la scena attraverso i gesti delle mani  con 

Nuova vita
al Passerotti
della chiesa 
di Scanello

Loiano - Datata 1575, la grande Pala d’altare è 
attribuita all’allievo di Guidoreni. Dagli archi-
vi chiesa si apprende che realizzarla costò lire 
centodiciassette “con cornice ed ornamento”

annotazioni naturalistiche ed estrose.
Questo dipinto, dopo un maldestro restauro avvenuto nei 
secoli scorsi, rischiava grande degrado e solo il sapien-
te restauro operato in questi ultimi mesi, lo ha ricondotto 
all’originario splendore.
Il restauro, eseguito dallo Studio Tarozzi di Bologna, ha 
evidenziato come il Passerotti si sia trovato nella necessità 
di apportare delle modifiche all’opera probabilmente su 
suggerimento dello stesso Cardinale Paleotti  oppure per-
ché, arrivando a Scanello con la tela preparata nel suo stu-
dio bolognese,  si accorse che il dipinto era troppo piccolo 
rispetto allo spazio in cui avrebbe dovuto essere posto ed 
è stato costretto ad “aggiungervi” una parte che è stata 
dipinta su di una tavola di legno, apposta sul lato destro 
della  tela. Questo ha anche reso necessario modificare in 
alcuni punti le sagome dei santi per adattarle sia al nuovo 
spazio, sia forse ai desideri del Cardinale. 
Proprio questa tavola di legno ha rappresentato un mo-
mento particolarmente complesso nel restauro  che è però 
stato sapientemente risolto grazie alle tecnologie ora di-
sponibili ed alla professionalità degli operatori. 
In un’ epoca in cui le chiese, specie quelle di montagna , 
vengono lasciate a se stesse per mancanza  di mezzi e di 
operatori volonterosi,  il restauro di questo dipinto rappre-
senta una speranza per la conservazione del nostro patri-
monio artistico e culturale.
Il dipinto, nel suo restaurato splendore, guiderà ancora la 
vita di questa parrocchia e vedrà l’avvicendarsi di molte 
generazioni  arricchendo questo luogo come solo la bel-
lezza dell’arte sa fare.

La Pala d’altare della chiesa di Scanello ove sorgono  
le figure di San Michele Arcangelo, San Giovanni Battista  

e Santa Lucia attribuita a Bartolomeo Passerotti

Finita la stagione dei Conti Energia con i quali si 
riceveva un incentivo per la produzione di energia 
elettrica, e che ha portato anche alcune distorsio-
ni nel sistema delle energie alternative, ora gli in-
centivi al settore sono di natura fi scale: Detrazione 
del 50% sulla spesa dell’ impianto da suddividersi 
in 5 anni.
Considerato che il costo al kWp ( Kilowatt in-
stallato) è notevolmente diminuito, che i moduli 
hanno una durata garantita di 30/35 anni dalla 
installazione, grazie alla maggiore effi cenza degli 
impianti, possiamo tranquillamente affermare che il 
fotovoltaico è ancora un affare.
Un affare tanto più vantaggioso quanto maggio-
re è la possibilità di autoconsumare l’energia pro-
dotta. Infatti ogni kWp installato produce, se ben 
orientato, almeno 1250 kWh all’anno per un valo-

re  medio di 315 Euro e, cosa di non poco conto 
con una minore emissione di CO2 di 550 Kg: oltre 
mezza tonnellata all’anno per ogni kWp installato.
Un impianto standard per le famiglie da 3 kWp, 
rende perciò circa  945 Euro/anno  permettendo 
di rientrare dall’  investimento in pochi anni.
Ma come fare per concentrare i consumi nelle ore 
diurne, nelle quali l’impianto produce energia?
- I sistemi sono molteplici, dal più semplice che 
dipende esclusivamente da noi, anche se non è 
sempre possibile,  che è quello di concentrare i 
consumi nelle ore diune.  Ad esempio: la sostituzio-
ne dei vecchi fornelli a gas con le nuove piastre 
ad induzione è una delle cose che possiamo fare. 
Oppure installare i nuovi sistemi che accumulano 
energia elettrica e la restituiscono nelle ore nottur-
ne  e nelle giornate in cui la produzione è scarsa.

Un’altra soluzione è l’installazione di pompe di ca-
lore di ultima generazione ,che sono in grado di 
assorbire energia dall’impianto fotovoltaico pro-
ducendo energia termica triplicandone la quan-
tità.  Anche questa forma energeica può essere 
accumulata  ridistribuita all’occorrenza. Da consi-
derare che le pompe di calore benefi ciano di una 
detrazione fi scale del 65%
Come vedete le soluzioni possono essere tante e 
adattabili a molte esigenze diverse, anche per chi 
non vuole sobbarcarsi lavori di ristrutturazione  im-
portanti. Certo che nelle nuove abitazioni, preve-
dendo il fotovoltaico unito al solare termico, alle 
pompe di calore  e ai nuovi sistemi di isolamento 
termico si può  tranquillamente arrivare alla auto-
suffi cenza energetica e alla bolletta energetica 
a costo zero. 

IL FOTOVOLTAICO 
CONVIENE ANCORACONVIENE ANCORACONVIENE ANCORA

QUALI SONO LE NOVITA’ DEL SETTORE ? 
E SOPRATTUTTO I CONTI TORNANO ? 

Via Savena, 3 - 40050 Loiano BO 
Tel. e fax 6544042
www.mmimpianti.com
E-mail: info@mmimpianti.com

M.M. IMPIANTI S.r.l.
installazione impianti elettrici
industriali & civili

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Testo di Barbara Baldassarri
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Dalla natura 
vengono solo 
buoni frutti

Il museo
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VAL DI ZENA – Una collina per la Casa Gialla 
A Tazzola la cooperativa sociale Csapsa 
si prende cura di un terreno per produrre 
vino e nocino educando i ragazzi alla vita

Un terreno in località Tazzola, con un vigneto e un noceto 
non più curati e che rischiavano di diventare bosco, sono 
stati presi in comodato gratuito da CSAPSA Cooperativa 
Sociale che si impegna ad utilizzarlo per fini sociali previ-
sti dalla sua missione per interventi educativi capaci di at-
tivare processi di apprendimento, benessere alla persona, 
integrazione e inclusione.

Negli anni gli educatori dell’Uet Parco dei Cedri hanno 
cercato di attivare gruppi con attività connotate in senso 
ambientale. Risale a diversi anni fa, ad esempio, quello 
che avevano chiamato “Laboratorio Ambiente” che era 
un laboratorio sensoriale, attraverso stimoli visivi, uditivi, 
tattili e olfattivi presentati attraverso criteri di gradualità. 
Questo laboratorio aveva il limite di essere fatto in  un 
contesto artificiale che aveva scarse attinenze con la real-
tà. Da qui è nata l’idea di creare un nuovo modulo chia-
mato “Laboratorio all’aria aperta” concepito per far vivere 
ai ragazzi esperienze a contatto con la natura, a seconda 
dei limiti soggettivi di ognuno, da una scampagnata con 
merenda fino alla manutenzione di un fondo, dalla rac-
colta dei prodotti alla loro trasformazione e così via.
Così si e’ arrivati alla “Collina per Casa Gialla”, trovando 
nel terreno di Tazzola, nel pieno della val di Zena, un am-
biente dove poter mettere in pratica il progetto.

Tazzola è un piccolo borgo antico dell’appennino bolo-
gnese, nel comune di Pianoro,  a circa 25km da Bologna, 
raggiungibile in 30 minuti dalla sede “Casa Gialla” della 
cooperativa CSAPSA.

L’intervento si è già sviluppato in una prima fase in cui 
il vigneto è stato parzialmente rimesso in produzione at-
traverso la potatura e la ripulitura da erbe infestanti, e il 
noceto è stato anch’esso ripulito, per creare un ambiente 
favorevole e accogliente per i ragazzi. 
Per la cura, il vigneto e il noceto, non richiedono un impe-
gno troppo oneroso in tempo di lavoro nè in risorse eco-
nomiche eccessive per l’acquisto di prodotti, attrezzature 
e materiali ( che comunque rappresentano una voce da 
considerare in quanto alcune attività di sfalcio dell’erba 
vengono fatte da un operaio con mezzo agricolo, inoltre 

Testo di Lamberto Monti
Associazione Parco Museale della Val di Zena -  Csapsa

ci vuole un trattamento costante con solfato di rame e zol-
fo per la vigna).
Tutte le attività sono finalizzate alla produzione, che di-
venta la base per la filiera la cui finalità non è la produtti-
vità ma sempre l’esperienza educativa che viene raggiunta 
attraverso la raccolta dell’uva e la creazione del vino, la 
raccolta delle noci e la creazione del nocino.
Le attività all’aria aperta inoltre affiancano anche altre 
fatte in sede a “Casa Gialla” quali :creazioni di etichet-
te, imbottigliamento, confezionamento in modo da poter  
coinvolgere anche utenti che non partecipano alla fase sul 
campo. Partendo dal concetto che tutti possono partecipa-
re, ognuno con le proprie competenze.
Il progetto in poco tempo ha già portato  risultati: la pro-
duzione di un fantastico nocino di “Casa Gialla”, dalla 
cui vendita (è andato a ruba...) sono stati raccolti fondi 
necessari per alcune attrezzature e materiali. 
Ora puntiamo alla produzione del vino, e forse la cura e 
la raccolta di alcuni frutti che si trovano nel terreno quali 
albicocchi, peschi, prugni e meli. Ma il vero obbiettivo 
del progetto è di poter “fare e imparare insieme”, con uno 
scambio continuo di esperienze tra la natura e ragazzi. 

Cooperativa CSAPSA “Casa Gialla” Parco dei Cedri
San Lazzaro di Savena - casa_gialla@libero.it

Dai fossili 
all’Ottocento
la montagna 
si mette 
in mostra

CASTIGLIONE DEI PEPOLI - Ecco il Centro 
di Cultura Paolo Guidotti: nelle ex scuole 
elementari si raccontano la geologia, 
la storia e le tradizioni delle nostre valli

Testo di Michelangelo Abatantuono

La storia della nostra montagna affonda le radici nei 
secoli passati e il patrimonio di tradizioni, saperi, e 
avvenimenti che hanno avuto come teatro le valli ap-
penniniche è veramente ingente.
Negli scorsi decenni, spesso grazie ad un volontariato 
qualificato, sono stati aperti in varie località piccoli 
musei che propongono percorsi su specifiche tema-
tiche (religiosità, etnografia, seconda guerra mondia-
le...), ma finora mancava un luogo che potesse fornire 
uno sguardo d’insieme su tutto ciò. Lo scorso 5 aprile 
è stato inaugurato a Castiglione dei Pepoli il Centro di 
Cultura “Paolo Guidotti”, un ampio spazio espositivo 
realizzato nell’edificio delle ex scuole elementari del 
capoluogo, che già ospita la biblioteca comunale e 
sale destinate ai giovani. 
Il nuovo polo culturale, voluto dall’Amministrazione 
comunale e realizzato dai volontari dell’Associazione 
Culturale Terra Nostra, va a completare la Sala della 
Terra (centro visita del Parco dei Laghi di Suviana e 
Brasimone), dove da alcuni anni sono esposti fossili e 
minerali dell’Appennino Bolognese.
Il nuovo e completo percorso museale si articola in 
cinque grandi vani, più alcuni ambienti accessori:
Sala della Terra - Realizzata grazie alla donazione di 
una vasta collezione di fossili e minerali da parte di 
Ultimo Bazzani, raccoglie materiali che documentano 
la natura geologica dell’alto Appennino bolognese.
Archeologia del territorio - La sezione documenta la fre-
quentazione e l’insediamento umano sul territorio dall’E-
tà antica all’Età moderna, presentando oggetti d’uso quo-
tidiano, per la caccia e per le attività belliche.
Lavorazioni tradizionali della montagna - Un’ampia 
sala presenta materiali e oggetti relativi alla vita delle 
popolazioni dell’alta montagna bolognese: la lavora-
zione della pietra, del ferro, gli strumenti della casta-
nicoltura, attrezzi e parti semilavorate per la realiz-

zazione dei bigongi di legno, attività assai diffusa a 
Castiglione nei decenni passati.
Seconda guerra mondiale. Grazie all’attività pluride-
cennale di alcuni appassionati ricercatori, sono espo-
sti oggetti ritrovati nelle aree di battaglia e di accam-
pamento, materiali fotografici e documentari relativi 
al passaggio del fronte nell’Appennino bolognese e a 
Castiglione dei Pepoli. In particolare, con materiale 
d’archivio inedito, è dato ampio spazio alle vicende 
della VI Armata Sudafricana, che liberò il paese nel 
settembre 1944, stabilendovi poi il quartier generale e 
il proprio cimitero di guerra.
Ferrovia Direttissima Bologna-Firenze. Ricorrendo 
l’80° anniversario dell’inaugurazione (1934), due 
salette sono dedicate alla grande opera: in una si è 
realizzata la ricostruzione dell’ambiente di lavoro in 
galleria, nell’altra oggetti e immagini ricordano le fasi 
della costruzione e la visita a Castiglione del Presiden-
te della Repubblica Sandro Pertini nel 1984.
L’Ottocento castiglionese. Nell’ampio corridoio cen-
trale oggetti e immagini ripercorrono la vita casti-
glionese a cavallo tra Ottocento e Novecento: l’avvio 
dell’industria turistica, la realizzazione del bacino del 
Brasimone, le Colonie scolastiche bolognesi, lo Stabi-
limento idroterapico.

Il Centro di Cultura Paolo Guidotti è a Castiglione dei Pepoli  
in via Aldo Moro 32, nei locali delle ex scuole elementari. 

è aperto il sabato e la domenica dalle ore 16 alle 19. 
Informazioni aggiornate si possono reperire alla pagina facebook 

www.facebook.com/centroguidotti.



NUMERI DI TELEFONO UTILI
Per informazioni più dettagliate 
sugli eventi indicati in queste pa-
gine potete contattare i numeri 
sotto indicati:

Comune di Monghidoro
051.6555639
Comune di Loiano
051.6543611
Comune di Pianoro
051.6529111
Comune di Monterenzio	
051.929002
Comune di Monzuno
051.6773311
Comune di Castiglione 
dei Pepoli	
0534.801611
Comune di Firenzuola	
055.819941
Comune di Vergato
051.6746711
Ufficio IAT di Monghidoro
051.6555132

InfoSasso di Sasso Marconi
051.6758409
Ufficio IAT di Porretta Terme   
0534.22021
Ufficio IAT di Zola Predosa                       	
051/752472
Proloco di Loiano	
051.6543641
Proloco di Monzuno	
051.6770419
Proloco di Vado   	
333.6048496
Proloco di Pianoro
051.776091  
Proloco di Firenzuola
055.8199477
Proloco di Vergato                             
345.4883058
Cooperativa Madreselva
0534.46712 - 51052
Museo Arti e Mestieri
051.776927 
Biblioteca Comunale 
di Vergato - 051.910559

CON OFFICINA 15 E BONELLI
è CRIME CITY COMICS
L’associazione culturale OFFICINA 15, in col-
laborazione con la SERGIO BONELLI EDITO-
RE, organizza per il 25/26/27 luglio 2014  il 
festival del fumetto  CRIME CITY COMICS: 
DYLAN DOG, manifestazione completamente 
incentrata sulla figura del personaggio creato 
da Tiziano Sclavi che si terrà sul centro stori-
co che verrà ridisegnato in quartieri tematici “liofilizzati” basati sulla 
Londra immaginaria della testata.
Mostre, incontri, concerti, concorsi, mercati e molto altro, in un ricco 
programma atto a celebrare Dylan Dog e la sua imminente svolta edi-
toriale, la tanto chiacchierata FASE 2. Un’occasione per gli appassio-
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2 - 9 - 16 - 23 - 30
LOIANO 
MERCATINO DEGLI HOBBISTY 
con musica e animazione. 
I mercatini proseguono anche tut-
ti i mercoledì del mese di agosto

3 - 6
LOIANO - Quinzano
FESTA D’ESTATE organizzata 
dall’Istituto Ramazzini.  Stand 
gastronomico e serate musicali

4 venerdì
MONGHIDORO - Ca’ di Brescandoli
BORGHI IN FESTA incontro con 
gli abitanti dei borghi. Ballo con i 
Suonatori della Valle del Savena

4 - 6
MONZUNO - Rioveggio
FESTA DEL PAESE organizzata 
dalla Proloco Rioveggio

6 domenica
MONGHIDORO
MEMORIAL ANTONIO CERULLO  
mostra amatoriale cinofila dalle 
ore 8 presso il campo sportivo 
parrocchiale

10 giovedì
LOIANO
PAROLA D’ATTORE 
L’associazione Ca’ Rossa presenta 
le canzoni, il giornalismo ed Enzo 
Jannacci

11 - 13
MONZUNO - Vado
FESTA DELLA BEATA VERGINE 
DEL CARMINE

11 - 13
LOIANO - Anconella
FESTA GROSSA  
ore 19 apertura stand gastrono-
mico e spettacoli musicali
 
13 domenica
MONGHIDORO - Campeggio
SAGRA DEL TORTELLINO  dalle 
ore 12,30 presso gli Impianti 
sportivi

SASSO MARCONI - Pontecchio 
Marconi
VISITA GUIDATA all’Oasi di 
San Gherardo. Ore 10 in Via Rio 
Conco 

15 martedì
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
TRADIZIONALE FIERA DI LAGARO
18 - 20
MONZUNO - Vado
FESTA DELLA PUBBLICA ASSISTENZA

19 sabato  
FIRENZUOLA  
“SANTERNO IN PIENA”, 
ore 22.00 serata con musica dal 
vivo sulle rive del fiume Santerno

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
NOTTURNA DELLA PORTACCIA 
Gara podistica in notturna a cura 

Gli appuntamenti 
di LUGLIO

IN AGENDAMONTERENZIO  - 4/6 LUGLIO

TORNANO I CELTI 
CON I FUOCHI DI TARANIS
Dal 4 al 6 luglio si svolge nei pressi del museo di Fantini di Monte-
renzio la festa Celtica i fuochi di Taranis. Giunta quest’anno alla sua 
10 edizione saranno numerosi i temi delle festa: archeologia, musica, 
danze, spettacoli, gastronomia, artigianato, rievocazioni storiche.  Tut-
to il programma lo trovate su: www.monterenzioceltica.it

LOIANO - dal 1° luglio

FAVOLANDO 
PER LE VALLI
Giunta quest’anno alla 9° edizione questa rassegna teatrale dedica-
ta ai più piccoli riempie come sempre di gioia ed allegria i piccoli 
borghi. Sono circa una decina gli appuntamenti nel mese di luglio 
e agosto. Si comincia martedì 1 luglio a Bibulano. Per il programma 
completo visita il nostro sito: www.appenninoslow.it  alla voce eventi.

MONGHIDORO - fino a settembre

TRADIZIONALI MERCATINI 
DEL VENERDI SERA 
Dal 27 giugno al 5 settembre tutti i venerdì sera a partire dalle 18,30 le 
strade di Monghidoro si animano di banchetti e bancarelle dove potrete 
trovare le cose più strane, roba vecchia e tante cose curiose. Ci sarà 
anche un angolo per i bambini con i gonfiabili e lo stand gastronomico 
dove gustare ottime crescentine e specialità locali. Info 331.4430004

SASSO MARCONI - 17/20 LUGLIO

SASSOFEST 
FESTA DELLA BIRRA
Da giovedì 17 a domenica 20 luglio al Parco Marconi in Via Kennedy 
quattro serate di divertimento, musica, bancarelle e birrifici artigiana-
li,  stand gastronomici per festeggiare i 20 anni della manifestazione. 
Gran finale, domenica, con Andrea Mingardi. info: www.sassofest.it

LOIANO - 17/20 LUGLIO

FESTA D’LA BATDURA
Dal 17 al 20 luglio Loiano vi aspetta per la tradizionale festa d’la Batdu-
ra. Stand gastronomicI, eventi, musica e spettacoli. Domenica 20, dalla 
mattina dimostrazione di arti e mestieri legati al mondo del grano, espo-
sizione di trattori vecchi e nuovi e prove in campo, giochi per bambini e 
fattoria didattica, sfilate, balli, mostre e festa lungo tutto il paese stand a 
gastronomici aperti anche a mezzogiorno. E alla sera si balla 

ART FESTIVAL, LA RASSEGNA 
A PALAZZO LOUP 
A Palazzo Loup (Loiano) alle ore 21si svolgeranno una serie di 
serate di cultura e musica. Ecco il programma: Martedì 29 Luglio, 
spettacolo teatrale  “Che disastro !” con gli allievi della scuola di 
teatro di Loiano guidata da Monia Tomasi.   Giovedì 31 Luglio, 
Concerto cameristico dell’Accademia dell’Orchestra Mozart. 
Giovedì 7 Agosto, spettacolo  “Cuore in gola” con Matteo Belli. 
Lunedì 11 Agosto, Spettacolo teatrale con Dario Criserà. Martedì 
12 Agosto, Concerto dell’Accademia dell’Orchesta Mozart. Mer-
coledì 13 Agosto, Concerto della Banda “P.Bignardi” di Monzu-
no.  Venerdì 15 Agosto, Serata di ferragosto con il Maestro Giu-
seppe  Modugno  (su prenotazione). Sabato 16 Agosto, Spettacolo 
teatrale “ Eh…. Le Donne!” con gli allievi della scuola di teatro di 
Loiano.  Tutti gli eventi si svolgeranno anche in caso di maltempo

LOIANO  - 29 LUGLIO/16 AGOSTO

CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 25/27 LUGLIO

ESTATE Sagre, fiere e spettacoli

Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di luglio, 

agosto e settembre:
www.appenninoslow.it

dell’A D Parco dei Laghi.

20 domenica
MONZUNO
“6° MEMORIAL MASSIMO 
ZIVIERI” Camminata

24 giovedì
LOIANO
“VIVI E ASCOLTA LA MONTA-
GNA” Musica classica e oltre... 
quattro clarinetti in viaggio attra-
verso vari generi musicali

26 sabato
MONGHIDORO - Parco la Martina
“IL VINO, DEGUSTAZIONI E 
SUGGESTIONI - percorso sulla 
bevanda presso l’Osteria Lupogri-
gio alle ore 20

26 sabato
LOIANO
RADUNO FIAT 500 - Memorial 
Mario Musolesi organizzato da 
500 Team Loiano in collaborazio-
ne con Fiat 500 Clubitalia

25 - 26 - 27
CASTIGLIONE DEI P. - Baragazza
SAGRA DEL CINGHIALE
 
26 - 27
MONGHIDORO - Piamaggio
TRADIZIONALE FESTA DELLA 
B.V. DI POMPEI a cura del Comi-
tato Piamaggio

27 domenica
FIRENZUOLA
ARTE DEL FARE  mercatino di 
hobbistica e artigianato a cura 
della Pro Loco Firenzuola, con 
intrattenimenti di giochi e labora-
tori nel pomeriggio

30 mercoledì
MONGHIDORO
CONCERTO MUSICA CLASSICA 
ore 21 chiostro la Cisterna con i 
musicisti di Accademia dell’Or-
chestra Monzart

31 giovedì
LOIANO - Osservatorio 
“VIAGGIO SULLA LUNA” - ore 
21,15 presentazione teatrale di 
Alessandro Tampieri

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 

RADUNO IN CAMPER
A MONTE SOLE
Dal 4 al 6 luglio nel parco storico di Monte Sole, si svolge questo radu-
no dedicato agli appassionati del Camper. Il ricco programma prevede 
la visita ai luoghi della memoria e altre escursioni nei dintorni.

MARZABOTTO - 6/8 LUGLIO

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 

IN MANGIRO’
COL FORNO CALZOLARI
Parte alle ore 10 presso il Forno Calzolari di Monghidoro l’atteso ap-
puntamento del Mangirò, la passeggiata mangereccia che si snoda nei 
dintorni di Monghidoro con gustose soste. Prenotazione  obbligatoria.

MONGHIDORO - 6 LUGLIO

SASSO MARCONI - 6 LUGLIO

VISITA GUIDATA
A MONTE ADONE
Domenica alle ore 16,30 in via Brento ci sarà una visita guidata presso 
il Centro tutela e ricerca fauna esotica e selvatica “Monte Adone”  Pre-
notazione obbligatoria c/o infoSASSO a partire dal 10 giugno.

SASSO MARCONI - 26 LUGLIO

FESTA ED ESCURSIONE
AL LAGHETTO COL CSI
Un’emozionante immersione nella natura! Escursione adatta a tutti. A 
cura del CSI Sasso Marconi. Info e prenotazioni: Valerio 377 1040871. 
Costo per assicurazione: 3 €.



festa per le strade del paese con 
grandi e piccolini. Musica fino 
all’alba in pineta. Presso il Bar 
Benvenuti cena in costume e 
performance a tema

MONGHIDORO
ALPE IN FESTA - Pranzo di fer-
ragosto sull’Alpe di Monghidoro 
in tei pre d’la radeccia a cura 
dell’associazione Oltr’Alpe

16 sabato
MONGHIDORO - Campeggio
GIORNATA DEI BAMBINI dalle 
ore 10 inizio giochi che prose-
guiranno anche nel pomeriggio. 
Pranzo gratuito per i bambini.  
Ore 21 Serata danzante con 
Tiziano Ghinazzi

29 - 31
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
MONTAGNA IN FIERA
Tradizionale appuntamento di 
fine agosto.  Numerosi stand 
espositivi lungo le strade del 
paese per questa kermesse di 
tre giorni che un po’ conclude 
l’estate castiglionese

30 sabato
MONGHIDORO - Campeggio
BUE ALLO SPIEDO cena alle 
ore 20,30 e a seguire Revival di 
Fisarmoniche

31 domenica
SASSO MARCONI
VISITA GUIDATA al Borgo 
di Colle Ameno e Aula della 
Memoria ore 10. Prenotazione 
obbligatoria presso InfoSasso

MONGHIDORO
Parco la Martina
CAMMINATA DELLA MINIERA 
Camminata e corsa in compagnia 
alla scoperta del Parco

Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di luglio, 

agosto e settembre:
www.appenninoslow.it
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2 - 3
MONGHIDORO - Ca’ del Costa
SAGRA DI CA’ DEL COSTA  
Festa di beneficenza con stand 
gastronomico e musica

2 - 3
MONGHIDORO - Fradusto
FESTA GROSSA A FRADUSTO  
Stand gastronomico, pesca di 
beneficenza e serate danzanti

3 domenica
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
“LA MONTAGNA DEI BALOCCHI 
IN FESTA”  dalle ore 14,30 tanto 
divertimento per i più piccini.  
Per l’occasione Mercato Straordi-
nario per le vie del centro

MONZUNO
FESTA DI MONTEVENERE

7 giovedì
LOIANO - Presso l’Osservatorio
“VIVI E ASCOLTA LA MONTA-
GNA” - ore 21,15 “Serata da 
Oscar”  dedicata al pianista Jazz 
Oscar Peterson

9 sabato
SASSO MARCONI
ESCURSIONE NOTTURNA La 
luce bianca della luna piena a 
Luminasio a cura del CSI Sasso 
Marconi

12 martedì
MONGHIDORO - Campeggio
SPETTACOLO CON DUILIO 
PIZZOCCHI  Stand gastronomico 
con crescentine

13 mercoledì
FIRENZUOLA
“FIRENZUOLA A TAVOLA”, ore 
21.00, cena a favore della miseri-
cordia di Firenzuola.
Oltre 1500 persone si riuniscono 
in Piazza Agnolo, per una cena 
sotto le stelle a scopo benefico

14 giovedì
CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 
Baragazza
FIERA DI BARAGAZZA

14 - 15
MONGHIDORO
FESTA PATRONALE di Santa Ma-
ria Assunta. Serate musicali

15 venerdì
LOIANO
NOTTE BIANCA dalle ore 20 

Gli appuntamenti 
di AGOSTO

IN AGENDAFIRENZUOLA - 6 AGOSTO

FESTA 
DEI COMMERCIANTI
Dalle  20.00, lungo via Villani e piazza Agnolo, ogni esercizio com-
merciale propone una specialità culinaria, che viene degustata lungo 
tutta la via principale in stile “take-away”.
Occorre pagare un biglietto e si possono assaggiare il numero di piatti 
a piacere.

CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 6 e 13 AGOSTO

Coffee Scioc 
A FAVOLANDO PER LE VALLI
Anche a Castiglione dei Pepoli ci saranno due appuntamenti di questa 
rassegna per i più piccoli, ma anche per i grandi: Mercoledì 6 agosto 
“Coffee Scioc” con Città Teatro e mercoledì 13 agosto “La Storia di 
Piero del Lupaccio” con Pandemonium Teatro. Gli spettacoli si svol-
geranno in piazza Libertà alle ore 21,15. 

LOIANO - 8/11 AGOSTO

FESTA GROSSA 
CON I CANTAUTORI 
Si parte venerdì  con l’apertura dello stand gastronomico e l’orchestra 
Castellina Pasi. Sabato concerto con i Cantautori dell’Emilia Romagna 
by Ivano Zanotti band. Domenica in piazza gonfiabili per i bambini e 
concerto della Banda Bignardi di Monzuno. Si termina lunedì 11/08 
con una crescentinata in pineta e animazioni varie.

MONGHIDORO - 18 AGOSTO

IMPARIAMO 
A FARE IL TRECCINO
Pomeriggio di festa presso il Museo della Civiltà Contadina dell’Ap-
pennino a Piamaggio. Dalle ore 15,30 impariamo l’arte dell’ antica 
lavorazione della paglia, del Treccino e dei Vimini. Sarà presente lo 
storico di storia locale Adriano Simoncini che ci parlerà di questi an-
tichi mestieri.

MONGHIDORO - 22/24 AGOSTO

FESTA PATRONALE 
DI VALGATTARA
In occasione di questa festa il piccolo borgo monghidorese si anima  
di molte iniziative di carattere religioso e culturale. Numerosi sono i 
volontari impegnati in questa sagra ancora dal sapore antico.  Alle ore 
18 apertura dello stand gastronomico e spettacoli musicali a cura del 
Comitato Valgattara Ca’ del Gappa.

MONGHIDORO - 16 AGOSTO

BORGHI IN FESTA
E BEN VENGA MAGGIO
Tradizionale festa come un tempo nell’aia del borgo di Pian dei Grilli. 
Balli staccati tipici montanari con i Suonatori della Valle del Savena 
organizzato dall’Associazione E Bene Venga Maggio.

MONZUNO - 20/25 AGOSTO

UNA SETTIMANA CON
LA FESTA DI SAN LUIGI
Si svolge a Monzuno il tradizionale appuntamento di fine agosto 
con la festa di San Luigi. Tutte le info e il programma lo trovate su 
Facebook.

SI PARTE PER...CON OLTR’ALPE

L’associazione Oltr’Alpe è nata nel 1997 con un gruppo di volon-
tari il cui intento era quello di migliorare la fruizione di un’area 
naturalistica di grande pregio: l’Alpe di Monghidoro. Da allora 
l’impegno per la manutenzione dei sentieri, la creazione di punti 
di sosta, ecc...non si mai fermato.  Ma oltre a questo l’associazione 
ha fra i suoi scopi anche quello di far conosce il territorio per cui 
organizza da anni l’iniziativa “Si parte per...” Passeggiate aperte a 
tutti nelle giornate di venerdì o sabato (alternativamente)  con ritro-
vo alle ore 8,30 in piazza Cav. Gitti.  L’iniziativa è partita in aprile 
e prosegue fino a settembre. Ecco le date di agosto:  venerdì 1, sa-
bato 9, sabato 23, venerdì 29. E tutti in mercoledì sera passeggiata 
serale con partenza alle 19.

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 

FESTIVAL 
ARTISTI DI STRADA
Dalle ore 18 fino a mezzanotte lungo le vie principali del centro sto-
rico, singolare appuntamento con gli artisti di strada che si esibiranno 
in vari spettacoli.

CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 1 AGOSTO

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 

FESTA GROSSA 
NEL BORGO DI BARBAROLO 
Nel piccolo borgo di Barbarolo è festa...dalle ore 19 apertura dello 
stand gastronomico, laboratorio creativo e gonfiabile per i bambini, 
gara di briscola e serata musicale con orchestra.

SASSO MARCONI - 12/13 APRILESASSO MARCONI - 12/13 APRILE

ESTATE Sagre, fiere e spettacoli

S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO - 30/31 AGOSTO

SECONDO RADUNO EQUESTRE 
AL LAGO DI CASTEL DELL’ALPI
Si svolgerà sul Lago di Castel dell’ Alpi organizzato dall’USCA questo 
appuntamento per gli appassionati del cavallo.  Il sabato 30 nel pome-
riggio arrivo dei cavalieri a seguire il battesimo della sella a cura del 
Red Rose Ranch e alle 18 esibizione di balli Country con    Diammy 
& The Crazy Horse che allieteranno anche la serata. Cena e tanto di-
vertimento con musica e balli.  Domenica pranzo di mezzogiorno con 
sorpresa. Per info: Castelli  360.227544.

MONGHIDORO



Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di luglio, 

agosto e settembre:
www.appenninoslow.it
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2 - 8
CASTIGLIONE DEI PEPOLI  
Lagaro
FESTA DEL PAESE

6 sabato
PIANORO
Museo Arti e Mestieri
IL LAVORO DEL MATERASSAIO 
Nell’ambito della Festa dell’As-
sociazionismo lungo le vie del 
paese. Esposizione di attrezzi e 
manufatti “Come si fa un mate-
rasso di lana”
 
7 domenica
LOIANO
CONCERTO AL TRAMONTO  
alle ore 18,30 presso il bar Ben-
venuti, apetitivo Topas e concetto 
con Cholo Trio

MONGHIDORO 
Gragnano
FESTA DI GRAGNANO

SASSO MARCONI 
Pontecchio Marconi
VISITA GUIDATA al Museo Mar-
coni. Ore 10 presso Villa Griffone 
in via Celestini, 1. Prenotazione 
obbligatoria

SASSO MARCONI
VISITA GUIDATA al Borgo di 
Palazzo de’ Rossi e al termine 
concerto al tramonto. Evento 
nell’ambito della rassegna “A Pas-
so di Musica” a cura del Gruppo 
di Studi Progetto 10 Righe.  Ore 
18,30 presso lo stand InfoFiera
 
13 sabato
PIANORO
Museo Arti e Mestieri
“LASCIATELE LAVORARE” - Don-
ne nel mondo del lavoro. Ore 
16,30 mostra fotografica di Sara 
Colombazzi

13 - 14
LOIANO 
Sabbioni
FESTA GROSSA A SABBIONI
Due serate di festa con stand 
gastromonico e musica e ballo 
con orchestra 

20 sabato
PIANORO
Museo Arti e Mestieri
FESTA DELLA VENDEMMIA  dalle 
ore 16, rievocazione del momen-
to della vendemmia. Pigiatura 

Gli appuntamenti 
di SETTEMBRE dell’uva con i piedi da parte di 

bambini e adulti

SASSO MARCONI
Pontecchio Marconi
VISITA GUIDATA al Museo Mar-
coni. Ore 10 presso Villa Griffone 
in via Celestini, 1. Prenotazione 
obbligatoria

21 domenica
MONGHIDORO
FESTIVAL SULL’ALPE  sull’Alpe 
di Monghidoro pomeriggio mu-
sicale a cura di ARM Art & Rock 
Movement

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
FIERA STRAORDINARIA lungo le 
vie del paese nel centro storico

22 - 28 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
TORNEO DI DOPPIO GIALLO 
presso il Circolo Tennis

27 sabato
MONGHIDORO
VEGLIA DI SAN MICHELE alle 
ore 21 presso la sala comunale, 
balli lisci e staccati con i Suona-
tori della Valle del Savena

28 domenica
MONGHIDORO
FIERA DI SAN MICHELE  lungo le 
vie del paese dalle 8,00 al tardo 
pomeriggio. Fiera storica istituita 
nel 1592

PIANORO
Museo Arti e Mestieri
LABORATORI DI RICAMI E 
TRECCIA  ore 10,30 visita 
guidata al museo e alle 17.45 
conferenza”Coperte e ornamenti 
per buoi” Le origini del ricamo 
a treccia

IN AGENDASASSO MARCONI - 13 SETTEMBRE

CAMMINATA TRA I VIGNETI 
SULLE COLLINE DI MOGLIO
Sabato 13 settembre al via la 4° edizione - di questa camminata non 
competitiva aperta a tutti che si snoda tra vigneti, alberi da frutto e 
querce secolari. Ritrovo alle ore 15,30 presso la chiesa di Borgonuovo 
in via Moglio. Info: 345.8952293. 

PIANORO - 14 SETTEMBRE

“LA PAGLIA DI GRANO” 
 
Presso il Museo Arti e Mestieri, alle ore 16, rievocazione dei proce-
dimenti per ottenere un stelo atto all’intreccio. Trebbiatura a mano. 
Abili trecciaiole, disposte in semicerchio spiegheranno le tecniche di 
questa tradizione. Ed inoltre potranno essere gustati dai partecipanti 
alcuni prodotti della tradizione locale.

SASSO MARCONI - 14/21 SETTEMBRE

RADIO DAYS PER MARCONI

Si svolgerà da domenica 14 a domenica 21 settembre la XI edizione 
di Radio Days la rassegna dedicata a Guglielmo Marconi e alle sue 
scoperte, con convegni e momenti di studio su tecnologie wireless, in-
frastrutture e reti digitali, incontri con i grandi comunicatori del nostro 
tempo. Per info: www.comune.sassomarconi.bologna.it   

MONZUNO - 7 SETTEMBRE

“CHEF AL MASSIMO” 
Numerosi e blasonati chef provenienti da tutta l’Italia si ritrovano a 
Monzuno per cucinare piatti di qualità per oltre 2 mila persone a ta-
vola lungo le strade del paese. Un appuntamento che non finisce mai 
di stupire che la Famiglia Zivieri ha fatto diventare uno dei principali 
eventi del nostro territorio. Prenotazione obbligatoria.  Per info: www.
chefalmassimo.it  - info@macelleriazivieri.it - 335.202403

SASSO MARCONI - 20/21 SETTEMBRE

GRANFONDO MTB SASSO 
Sabato 20 e domenica 21 settembre ci aspettano due giornate dedi-
cate allo sport, in particolare agli appassionati della mountain bike e 
al divertimento sulle colline panoramiche che circondano Sasso Mar-
coni. Organizzata da MTB “La Rupe” e Associazione “Green Devils 
Team”. Informazioni: 340 6374979 oppure 328 8986036      

LOIANO - 13/14 SETTEMBRE

FESTA GROSSA 
NEL BORGO DI SABBIONI
Nel borgo lungo la strada della Futa, due serate di festa di fine 
estate con l’apertura dello stand gastronomico e serata musicale 
con orchestre.

MONGHIDORO - 20 SETTEMBRE

CONCERTO 
PER ORGANO E TROMBA 
Presso il Santuario di Madonna dei Boschi alle ore 21concerto di 
musica classica con Wladimir Matesic all’organo e Michele Santi 
alla tromba.

FIRA DI SDAZ 

Si svolge a Palazzo de’ Rossi  a Pontecchio Marconi  la 341ª edi-
zione della Fiera dedicata alla riscoperta delle tradizioni contadine 
dell’Appennino. Protagonisti della Fiera sono gli animali della fat-
toria, gli strumenti agricoli, le dimostrazioni degli antichi mestieri, 
la riproposizione della vita della famiglia colonica. Inoltre… stand 
gastronomici e ristoranti, gare ed evoluzioni con i trattori, bancarel-
le, mercato. L’ingresso al borgo e alla corte di Palazzo de’ Rossi è 
gratuito - Infotel: 051 6758409 (InfoSASSO).

SASSO MARCONI - 5/8 SETTEMBRE

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 
Si parte alle 10 con il saluto del Sindaco Mazzetti e del presidente 
Marco Dileta. Seguirà la presentazione di “Diario di Bordo” una guida 

BALLI MONTANARI ALLA
FESTA DI SANTA LIBERATA 
Appuntamento presso la Chiesa di Lognola  Ore 10,30 S. Messa. Nel 
pomeriggio la processione e a seguire mercatino, giochi per i bambini e 
balli montanari con i Suonatori della Valle del Savena  

MONGHIDORO - 13/14 SETTEMBRE

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 

17° RADUNO 
AUTO MODO D’EPOCA
Esposizione auto P.zza Martiri e moto via Mercato, passeggiata tu-
ristica sulle colline di Sasso Marconi. Ritrovo conviviale con tutti i 
partecipanti e premiazioni. Informazioni: Motoclub Sasso Marconi  

SASSO MARCONI - 7 SETTEMBRE MONZUNO 28 SETTEMBRE

ECOMARATONA 
DI MONTESOLE
Organizzata dalla ADS Atletica Melito in collaborazione con la Pro 
Loco di Rioveggio e altre associazioni del territorio si svolgerà il 28 
settembre a Rioveggio la prima edizione dell’Ecomaratona, manife-
stazione podistica in memoria dei caduti di Grizzana, Marzabotto e 
Monzuno, dove tra il 29 settembre e il 5 ottobre del 1944, avvenne la 
strage dei residenti più nota come la strage di Marzabotto. I percorsi 
saranno due: uno da 42,195 e uno da 21,097 chilometri. Per informa-
zioni tel. 347.7856602 - ecomontesole@gmail.com     

ESTATE Sagre, fiere e spettacoli



L’estate, si sa, è calda, afosa, 
sfiancante. E allora niente 
di meglio che approfittare delle 
tante occasioni in “notturna” 
per vivere i Parchi in situazioni 
tanto insolite quanto entusia-
smanti.  Alcuni esempi:
La Natura della Notte 
è il filo conduttore della propo-
sta estiva del Parco dei Gessi. 
Si tratta di una visita guidata per 
riconoscere i richiami degli ani-
mali e i profumi, incantarsi con 
il silenzio, i colori e le stelle in 
compagnia degli specialisti della 
notte come le lucciole  
e i pipistrelli. In programma  
il 13 giugno e l’11 luglio.  
Le Bat Nights sempre ai Gessi, 
sono espressamente dedicate 
ai pipistrelli a conoscerli meglio 
grazie al bat detector in grado 
di farci sentire gli ultrasuoni: 
18 e 25 luglio, 29 e 30 agosto.
Il Parco Storico di Monte Sole 
propone Memorie al Chiaro 
di Luna in programma 
il 14 giugno e il 12 luglio.
Diverse le occasioni per serate 
di osservazione astronomica: 
il 5 luglio Gli occhi al cielo 
e il 12 agosto La notte delle 
Perseidi al Corno, il 16 e il 23 
agosto  E quindi uscimmo a 
riveder le stelle ai Gessi.
Il Parco dei Laghi propone per 
l’11 luglio e il 9 agosto Gufi Ci-
vette e Allocchi, i misteriosi 
rapaci notturni, una camminata 
in notturna per conoscerne 
le abitudini.

ESTATE  Luglio/Settembre

38

NEI PARCHI BOLOGNESI

39

PARCHI DI NOTTE PARCHI NEL CUORE, 
LE ECCELLENZE A PORTATA DI APP

Al momento sono in corso le ade-
sioni delle aziende tra agricole, di 
ristorazione e ricettive, divise nei 
cinque Parchi (Abbazia di Monte-
veglio, Gessi bolognesi e Calanchi 
dell’Abbadessa, Corno alle Scale, 
Laghi di Suviana e Brasimone e 
Storico di Monte Sole) al progetto 
Parchi nel Cuore. Le aziende si im-
pegnano a sottoscrivere una serie 
di impegni a favore dell’ambiente 
ed in comune hanno l’obiettivo di 
promuovere le eccellenze presenti 
nei Parchi ed i prodotti di qualità, 
il tutto finalizzato allo sviluppo tu-
ristico del territorio, valorizzando 
l’enorme giacimento di ricchez-
za e bellezza rappresentato dalle 
aree protette della provincia di 
Bologna.
Le finalità si possono riassumere 
nella promozione dell’adozione 
di tecniche di produzione rispet-
tose dell’ambiente, di un’agricol-
tura compatibile con le finalità 
dell’area protetta al fine di creare 
un legame più forte tra agricoltori 
e territorio. Tra gli scopi anche la 
promozione di prodotti di qualità 
che caratterizzino il territorio e lo 
sviluppo di un’economia sosteni-

bile, con particolare riferimento al 
turismo ambientale ed enogastro-
nomico.
Dall’adesione al progetto si è 
passati rapidamente alla fase più 
squisitamente operativa e promo-
zionale, articolata secondo diverse 
modalità da quelle più tradizionali 
– la segnaletica – a quelle più at-
tuali come l’APP per smartphone.
Una semplice APP Parchi nel Cuo-
re, già disponibile e scaricabile 
gratuitamente sul vostro smartpho-
ne, compatibile con gli applicativi 
Apple e Android l’App, permette 
di portare i Parchi e i loro territori 
nelle tasche di tutti. Diventa così 
molto semplice muoversi attraver-
so i nostri comprensori, avere in-
formazioni, percorsi, notizie, sco-
prire offerte speciali, approfondire 
aspetti storici e naturalistici, dia-
logare attraverso i social network 
con altri turisti e visitatori. Una 
soluzione semplice, potente e in-
tuitiva in grado di accompagnare 
in tempo reale tutta l’esperienza 
di visita.
Grazie all’APP è possibile, inoltre, 
avere informazioni sul calendario 
delle iniziative in programma nei 

Parchi e sui servizi e i prodotti di 
qualità delle aziende agricole e 
delle strutture ricettive aderenti a 
Parchi nel Cuore.
Presso i principali punti d’interes-
se di ciascun Area Protetta sono 
disponibili codici QR Code che 
consentono di avere notizie e ap-
profondire aspetti storici e natura-
listici.

LAGHI 
dal 1 luglio tutti i martedì del mese 

E SE NEL CASTAGNO 
VIVESSE UNO GNOMO?
Giornate dedicate ai bambini dai 
5 agli 11 anni con programmi 
differenti. Per l’esplorazione sarà
necessario un abbigliamento co-
modo. Ritrovo alle 9 al Museo 
del Bosco di Poranceto Camu-
gnano, termine attività ore 17. 
Costo 10 € (5 € per l’assicurazio-
ne e 5 € per l’attività), prenota-
zione obbligatoria.

CORNO ALLE SCALE
domenica 13 luglio 

ALBA AL CORNO
Escursione guidata per raggiun-
gere la vetta del Corno alle Sca-
le con la prima luce del giorno. 
Ritrovo alle 3.40 in località Polla. 
Possibilità di cena a base di pro-
dotti tipici locali al Rif. Segavec-
chia (ore 20 di sabato 12 1uglio, 
prenotazioni al 3476531850 
- 3491869176 www.rifugiose-
gavecchia.it). Successivo trasferi-
mento in quota per la passeggiata, 
rientro ore 7 circa Costi 27 € per 
cena, trasporto e colazione e 10 
€ per la guida. Prenotazione ob-
bligatoria.

Abbazia  
sabato 19 luglio 

NATURALMENTE NEL PARCO 
NOTTI DELLE FARFALLE 
Censimento delle farfalle nottur-
ne in contemporanea in tutti i 
paesi d’Europa, sarà allestita una
postazione di rilevamento nel 
prato antistante il Centro Parco 
San Teodoro, dove sarà possibile
fotografare le sfuggenti falene e 
ascoltare la storia della loro vita 
avvolta dalle tenebre.Si parte 
alle 20.30. Info: 3481436355.  
Iniziativa gratuita. In collabora-
zione con l’Associazione Amici 
del Parco di Monteveglio.

GESSI  
sabato 16 e 23 agosto 

E QUINDI USCIMMO 
A RIVEDER LE STELLE
Serata di osservazione con Marco 
Cattellan, astronomo del Museo 
del Cielo e della Terra, all’azienda 
agrituristica Dulcamara via Tolara 
di Sopra 99 loc. Settefonti Ozza-
no Emilia. Ore 22. Possibilità di 
cena tel. 051796643.

MONTE SOLE
da martedì 5 a martedì 12 agosto 

CAMMINATA PER LA PACE
Percorso a piedi da Marzabotto 
sino a Sant’Anna di Stazzema in 
Versilia, dove il 12 agosto verrà 
commemorata la strage nazifa-
scista che colpì la comunità 70 
anni fa. Lungo il percorso saran-
no toccate numerose località di 
interesse naturalistico e storico. 
A cura dell’ANPI di Monzuno. 
Per informazioni e prenotazioni: 
monzuno@anpi.it

CORNO  
venerdì 8 - 15 - 22 agosto

PULMINO DELLE MERAVIGLIE
Itinerario all’alba nei dintorni dei 
paesi, per l’osservazione degli 
animali con possibilità di foto-
grafarli. Un percorso insolito, 
affascinante e emozionante. L’in-
canto dell’alba e la possibilità di 
trovarsi a tu per tu con gli animali 
selvatici: assolutamente da non 
perdere. Partenza ore 5, termine 
previsto ore 7 circa, costo 5 €, 
prenotazione obbligatoria.

LAGHI  
sabato 30 e domenica 31 agosto 

ANELLO DEI DUE LAGHI 
IN MOUNTAIN BIKE
Due giorni con i maestri Federali 
di MTB per apprendere e miglio-
rare la tecnica di guida percor-
rendo i sentieri del Parco tra i 
due laghi di Suviana e del Brasi-
mone: grande anello naturalisti-
co con visita a suggestivi borghi 
montanari. Cena, pernottamento 
e prima colazione in rifugio o 
foresteria. Costo 120 € a perso-
na. Informazioni e prenotazioni: 
info@happytrailmtb.it www.hap-
pytrailmtb.it - 3471090006.

ABBAZIA  
sabato 13 settembre 

ESCURSIONE IN NOTTURNA
Camminata notturna lungo i 
sentieri del Parco, con il naso 
all’insù per osservare il cielo e 
le orecchie all’ingiù per ascol-
tare il bosco. L’autunno è alle 
porte ed i suoi abitanti si prepa-
rano...Scarpe comode, torcia ed 
una bottiglietta d’acqua. Ritrovo 
all’ingresso del Castello di Mon-
teveglio Alto. Si parte alle 20.30. 
Costo 5 €, gratuito al di sotto dei 
12 anni. Minimo 10 partecipanti. 
Prenotazione obbligatoria entro 
la sera precedente: 3358458627.

MONTE SOLE
sabato 20 e domenica 21 settembre 

WOLF-HOWLING: 
L’ULULATO DEL BRANCO
Uscita serale con i ricercatori del 
Parco per il monitoraggio acustico 
del lupo. Ritrovo al Centro Visi-
ta Poggiolo alle ore 18 di sabato. 
Cena e pernottamento in ostello. 
La domenica escursione guidata 
per scoprire i segni della presenza 
del lupo e conoscere la vita segreta 
del branco. Costi: per la guida 15 
€ per gli adulti e 8 € per i minori 
di 14 anni, vitto e alloggio 55 € 
per gli adulti e 45 € per i minori 
di 14 anni. Info e prenotazioni: 
3491869176 

GESSI  
domenica 21 settembre

LA VIGNA, L’UVA E IL VINO
I SAPORI DELLA FESTA
Visita guidata e degustazioni alle 
aziende vinicole del Parco: azien-
da agricola La Colombarola via
Zena 231 Pianoro, azienda agri-
cola Tomisa via Idice 43/a San 
Lazzaro di Savena, Tenuta Santa 
Cecilia alla Croara via Croara 7/h 
San Lazzaro di Savena. Appunta-
mento alle 16. Servizio gratuito di 
bus navetta, ritrovo al parcheggio 
del circolo ARCI Bellaria via Bella-
ria San Lazzaro.

PARCO DELL’ABBAZIA 
DI MONTEVEGLIO 
tel.0516701044 
info.parcoabbazia@
enteparchi.bo.it

PARCO DEL 
CORNO ALLE SCALE  
tel. 053451761 
info.parcocorno@
enteparchi.bo.it 

PARCO DEI 
GESSI BOLOGNESI 
e Calanchi 
dell’Abbadessa  
tel. 051/6254821 
info.parcogessi@
enteparchi.bo.it 
 
PARCO DEI LAGHI 
DI SUVIANA 
e Brasimone  
tel. 053446712 
parcodeilaghi@
enteparchi.bo.it

PARCO STORICO 
DI MONTE SOLE  
tel. 051932525 
culturastoria.
montesole@
enteparchi.bo.it   

www.enteparchi.bo.it

INFO &
CONTATTI

 
 

Elaborazione dati contabili 
 Recupero Crediti  
Analisi di bilancio  
Diritto societario  

Contratti di Locazione  

  
 Consulenza del Lavoro  

 Area Sicurezza e 
 Formazione  

Dichiarazioni Fiscali  
Visure Camerali  

CAF  
 (730-ISE-RED-ICRIC )  

                                               Via Nazionale 134, 40060 PIANORO ( BO )    
                                                  Tel. 051. 77 56 84   Fax 051. 77 43 42  
         www.icareservizi.com           info@icareservizi.com 

Aperto dal  1 Aprile 2014                             

al  31 dicembre 2014 

Poggio di Petto                                                                           
   Cucina tipica toscana  

www.poggiodipetto.it    info@poggiodipetto.it 

 RISTORANTE,  RIFUGIO ALPINO (1121 slm.)   OSPITALITA’ CAVALLI,  RITROVO PER MOTOCICLISTI                               
 

 
        

                59023 Cavarzano - Vernio (PO)  335.5618593 331.1598301 

                                                                                                                                                                                                                         
Se vuoi venire da noi a mangiare e/o dormire ricordati di prenotare !!      



Fino al 27 settembre:  
CORTI, CHIESE 
E CORTILI

Valsamoggia

ESTATE  Luglio/Settembre
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9-10 agosto
FESTA DEI GALLETTI
Montepastore di Monte San Pietro
 TRADIZIONALE FESTA DELLA BEATA 
VERGINE DEL BUON CONSIGLIO. 
Manifestazione a carattere storico 
con stand gastronomici 
che si propone di portare avanti 
la tradizione più antica del paese. 
Info: 051/752472.

31 agosto
Castello di Serravalle 
PASSEGGIATA DEL SASLÀ
Info: 051/752472

Dal 25 al 28 settembre
Crespellano  
FESTA FIERA 
Mercati, mostre, intrattenimento, 
musica e gastronomia animano 
per diversi giorni le vie e le piazze 
di Crespellano. Info: 051/752472.

APPUNTAMENTI
VALSAMOGGIA

4-18 luglio, 9-10-29 agosto, 
19 settembre

Monte San Pietro
SERATE PUBBLICHE 
ALL’OSSERVATORIO 

ASTRONOMICO FELSINA
Info: 348/2554552

29-30-31 agosto
Loc. Riale - Zola Predosa

RIALE IN FESTA 
Info: 051/6166140

29-30-31 agosto/5-6-7 settembre
Loc. Madonna dei Prati – Zola Predosa

SAGRA DEL TORTELLONE 
Info: 051 401964

Dal 3 all’8 settembre
Zola Predosa

FESTA DELLO SPORT 
Info: 051/6161731

27 luglio 
Calderino di Monte San Pietro

FIERA DI CALDERINO 
E FESTA DEL TARTUFO NERO 
D’ESTATE - Info: 051/6764447

13 luglio – 10 agosto – 14 settembre
Loc. Savigno

MERCATO DELLE COSE BUONE, 
DEL VECCHIO E DELL’ANTICO 

E DEL RIUSO - Info: 051/752472

13 luglio 
Loc. Savigno 

LE STAGIONI DEL TARTUFO
Info: 051/752472

 APPUNTAMENTI 
VALSAMOGGIA

L’Ufficio di Informazione e Ac-
coglienza Turistica Colli Bolo-
gnesi, gestito dall’Associazione 
Strada dei Vini e dei Sapori “Città 
Castelli Ciliegi”, si occupa della 
promozione e valorizzazione 
turistica del territorio della Valle 
del Samoggia e dei Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro e Zola Predosa. 
Info: IAT Colli Bolognesi
Via Masini 11
c/o Villa Edvige Garagnani
40069 – Zola Predosa (BO)
Tel. 051/752472
nfo@iatcollibolognesi.it
www.iatcollibolognesi.it

INFO 
& CONTATTI

Nell’ambito della manifestazio-
ne nazionale “Calici di stelle”, 
le cantine del territorio ospite-
ranno eventi e inizaitive dedi-
cate all’osservazione delle stelle 
cadenti, in abbinamento al Pi-
gnoletto e ai vini dei Colli Bolo-
gnesi. Info: 051/752472

11 Agosto: 
CALICI DI STELLE 
con pignoletto

IMPORTANTE: per tutti i 
Comuni appartenenti alla 
Valsamoggia mantenere la 
dicitura “Valsamoggia” ac-
canto alla località in cui si 
svolge l’evento.

6 e 7 settembre:  
SAGRA DEL VINO 
DEI NOSTRI COLLI 
Il Pignoletto e i vini dei Colli 
Bolognesi saranno i protagoni-
sti della storica sagra che per il 
quarantaseiesimo anno riempirà 
la piazza di Calderino di Monte 
San Pietro con degustazioni dei 
vini del territorio abbinati ai pro-
dotti tipici locali.

Dal 7 al 14 settembre:  
AUTUNNO 
BAZZANESE

Bazzano

Festa di fine estate all’insegna 
dell’enogastronomia e dell’in-
trattenimento presso la Rocca 
bentivolesca e lungo le vie 
del paese. Oltre ai tradizionali 
stand gastronomici, tra gli ap-
puntamenti più attesi si anno-
verano la Notte Bianca, e il Vil-
laggio delle Città Slow, dove le 
città slow dell’Emilia-Romagna 
e d’Italia si impegnano a pro-
muovere le proprie eccellenze 
gastronomiche in un’ottica di 
valorizzazione della cultura 
del vivere bene e della qualità 
della vita nelle città.

Zola Predosa
Dal 19 al 21 settembre: 
MORTADELLA,
PLEASE

Da Venerdì 19 a Domenica 21 
Settembre, Zola Predosa, Capi-
tale Mondiale della Mortadel-
la”, ospiterà l’ottava edizione 
di “Mortadella,Please”, il Fe-
stival Internazionale dedicato 
alla Regina Rosa della Gastro-
nomia Bolognese. Durante il 
Festival, il centro cittadino di 
Zola Predosa si trasformerà in 
una vera e propria Cittadella 
del Gusto.

4-5-6-7-12-13-17-18-19-20-23 
LUGLIO 
CASTELLETTESE

Castello di Serravalle

Per tutto mese di luglio il terri-
torio di Castello di Serravalle 
(Valsamoggia) offrirà un ricco 
carnet di eventi in occasione 
del “Luglio Castellettese”: dal 4 
al 7 appuntamento con la “Festa 
di mezza estate “Ramazzini”, il 
12e 13 c’è la “Festa dell’aratu-
ra”, dal 18 al 20 la Festa della 
Madonna del Carmine; il 23 fe-
sta di Sant’Apollinare patrono.  
Info: 051/752472.

Valsamoggia
23 settembre 
ANTICA FIERA 
DI SAN MATTEO
Manifestazioni folcloristiche, 
culturali, sportive, religiose e 
mostre rievocano l’antica usan-
za nel mese di settembre di or-
ganizzare una grande fiera di 
bovini ed equini in onore di San 
Matteo, il Santo Patrono del pa-
ese. Tradizionale Fiera Mercato 
di San Matteo, mostra-rassegna 
del cavallo, Palio di S. Matteo e 
concerto in piazza.

Ventinove concerti nei luoghi 
più suggestivi del territorio per 
celebrare la ventottesima edi-
zione di “Corti, Chiese e Corti-
li”, la rassegna di musica colta, 
sacra e popolare che si svolgerà 
dal 24 Maggio al 27 Settembre 

I giovedì di luglio e agosto 
MERCATINO 
DELLE ERBE

Calderino

Nelle vie intorno al Municipio di 
Calderino dalle ore 19, appunta-
mento con la tradizionale festa 
estiva con mercatino ricco di 
banchi di prodotti locali, pian-
te officinali, erbe aromatiche e 
loro derivati, antichità e artigia-
nato tradizionale ed etnico, ed è 
presente anche il mercatino dei 
bambini. Saranno presenti un 
ristorante all’aperto, vari stand 
gastronomici, intrattenimento 
musicale e per bambini.

Il gelato artigianale di qualità 
ritorna il protagonista dell’ap-
puntamento che anima l’estate 
casalecchiese. Per tre giorni 
freschi assaggi, degustazioni, 
mercatini, spettacoli, concerti e 
intrattenimento. 
Info: www.festadelgelato.net.

Casalecchio di Reno
25-26-27 luglio
FESTA DEL GELATO 
ARTIGIANALE

Dal 18 al 20 luglio: 
UN WEEKEND CON
la FIRA ‘D ZOLA

Zola Predosa

Tradizionale fiera che per un 
intero fine settimana animerà il 
centro di Zola Predosa con
enogastronomia, arte, tradizio-
ni e spettacoli. Nel suggestivo 
Vicolo Marchi si assisterà alla 
rievocazione in ambiente stori-
co degli antichi mestieri, mentre 
concerti, spettacoli e intratteni-
menti animeranno le serate del-
la fiera. Stand gastronomici pro-
porranno per tutto l’arco della 
festa i sapori della cucina locale.

Monte San Pietro

Colli BolognesiColli Bolognesi

nei Comuni di Valsamoggia, 
Monte San Pietro, Zola Predosa 
e Sasso Marconi. Info e concerti:  
www.iatcollibolognesi.it

villa GIULIA 
Casa protetta - di Riposo 

Centro Diurno - Riabilitativo  
Via F.lli Dall’Olio, 2 40060 Pianoro Vecchio (Bo) 

tel 051 777308 - fax 051 774088 
www.villagiulia.bo.it  -   villa.giulia.srl@alice.it 
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Sabato 19 e domenica 20 luglio
Marzabotto
ANTICA FIERA 
DI PIAN DI VENOLA
Dalla mattina fino al tramonto,
stand gastronomico, mostra canina 
e musica dal vivo.

Sabato 26 luglio
Grizzana Morandi
SUONI E MELODIE DALL’INDIA  
AL BORGO DI LA SCOLA
Alle 21.00 concerto di musica 
indiana di Stefano Vaccari. 

Domenica 27 luglio 
Granaglione
1° RADUNO AUTO E MOTO FUO-
RISTRADA D’EPOCA AL RIFUGIO 
DI MONTE CAVALLO

Dal 24 al 27 luglio
Lizzano in Belvedere
FESTA BAVARESE
In Piazza Marconi e in Via Ezio 
Baruffi. Stand gastronomici, fiumi di 
birra e musica per un divertimento 
assicurato.

Domenica 10 agosto
Castiglione dei Pepoli
SAGRA DEL TORTELLO 
In località Roncobilaccio. 

Venerdì 15 agosto
Castiglione dei Pepoli
FESTA DELL’ASSUNTA 
E FIERA DI BOCCADIRIO

Domenica 24 agosto
Lizzano in Belvedere
GARA PODISTICA 
5 PASSI IN VAL CARLINA
Corsa di 18 o 10 km . MINI valida 
per il Campionato Provinciale UISP.

Dal 29 al 31 agosto
Castiglione dei Pepoli
MONTAGNA IN FIERA
Servizio ristorante, banchi di ogni 
genere e artigianato.

Per maggiori 
informazioni sugli eventi 
www.viviappenninobolognese.it

ALTRI 
APPUNTAMENTI

Ogni sabato
Porretta Terme

ALTO RENO A KM0
In Piazza delle Tele, dalle 9.30 

mercatino con prodotti tipici diret-
tamente dal produttore.

Domenica 6 luglio
Marzabotto

UN “CRISTIANO” 
DON FORNASINI A MONTE 

SOLE
Presso la Chiesa dei “SS. Giuseppe 
e Carlo” alle 18.00 l’Associazione 

Arsarmonica presenta lo spettacolo 
teatrale “Un Cristiano” Don Gio-

vanni Fornasini a Monte Sole.

Sabato 12 luglio
Marzabotto

 MEMORIA AL CHIARO DI LUNA
Ritrovo al Centro Visite Il Poggiolo 
alle 20, insieme ripercorreremo il 

Percorso della Memoria accompa-
gnati dalla guida Umberto Conti, e 

illuminati dal chiarore 
della luna piena. 

Domenica 13 luglio
Castel di Casio

 36^ CAMMINATA DELLA 
BERZANTINA

Camminata della Berzantina km 
12,5 / 8 / MINI e 1° FITWALKING 

valida per la UISP

Sabato 19 luglio 
Castiglione dei Pepoli

NOTTURNA DELLA PORTACCIA
Ritrovo alle 20.30 in Piazza della 

Libertà, per la gara podistica com-
petitiva “Notturna della Portaccia”. 

All’arrivo ricco ristoro per atleti e 
accompagnatori. 

Domenica 20 luglio
Porretta Terme

LA FIORITURA DELLE ORTENSIE A 
TRESANA

Appuntamento interno al pro-
gramma di Trekking col Treno. 

Partenza dalla stazione Ferroviaria 
di Bologna alle ore 6.50 – arrivo in 
località Pennole alle 9.35 e inizio 

escursione. 

ALTRI 
APPUNTAMENTI INFRASUONI 2014 

RIEMPIE L’ESTATE DI MUSICA
Giunta alla 13° edizione questa bella rassegna di musica di quali-
tà  riempirà di “suoni” l’estate nei comuni di Vergato e Marzabot-
to. Ecco gli appuntamenti:
Lunedì 7 luglio a Vergato Piazza Capitani della Montagna ore 21  
Concerto Orage (musica rock folk)
Venerdì 18 luglio presso il Museo Nazionale Etrusco P. Aria di 
Marzabotto ore 21  Stefania Rafanelli, Stefano Cocco Cantini “La 
musica perduta degli Etruschi”  
Lunedì 28 luglio a Vergato in Piazza Capitani della Montagna ore 
21  Fanfara Tirana (musica balcanica)
Giovedì 31 luglio presso il Museo Nazionale Etrusco P. Aria di 
Marzabotto ore 21  Citarella e Palmas in duo  
Martedì 5 agosto in Piazza della Stazione Riola di Vergato ore 21 
banda con solista Luca Troiani e Claudio Carboni 
Mercoledì 6 agosto nel Borgo di Suzzano - Cereglio di Vergato 
ore 21 Duo Stefano Valla (piffero delle quattro province) e Danie-
le Scurati (fisarmonica) 
Venerdì 8 agosto presso la Chiesetta  Madonna delle Nevi a Tolè 
di Vergato ore 21. Duo Fausto Beccalossi (fisarmonica) e Claudio 
Farinone (chitarra) in collaborazione con l’Eco della Musica.

L’11, 12 e 13 luglio si terrà a 
Marzabotto nel Parco Peppino 
Impastato il festival archeo-
storico KAINUA. Gli Etruschi 
e le antiche genti che hanno 
popolato l’Appennino faran-
no conoscere i propri usi e 
costumi, l’arte e la gastrono-
mia ai visitatori che vorranno 
partecipare a questo fine set-
timana di cultura, allietato da 
momenti didattici, spettacoli, 
duelli, concerti e mercatino 
artigianale.

FESTIVAL 
KAINUA

GIOCHI E LABORATORI PER
“LA CITTÀ DEI BAMBINI”
Settima edizione della “Città dei bambini” . Per la gioia dei pic-
coli, venerdì 11 e sabato 26 luglio e venerdì 2 agosto, il centro 
storico e le vie di Porretta Terme ospiteranno gonfiabili, laboratori 
ludici, trucca bimbi, pagliacci, giocolieri, musica, teatrini ed as-
sociazioni sportive che permetteranno ai bimbi di provare tanti 
sport. Quest’anno una grande novità, oltre alla ormai consolidata 
versione del venerdì sera ci sarà un intero week-end dedicato ai 
più piccoli: venerdì 25, sabato 26 e domenica 27 luglio. Genito-
ri e bimbi si troveranno in un paese ricco di divertimenti, in cui 
proprio i più piccoli saranno i protagonisti, infatti, per loro nei nu-
merosi ristoranti, pizzerie, bar e gelaterie convenzionati saranno 
create offerte per consumazioni e menù a prezzi speciali. Pacchet-
ti turistici con colazione gratuita per i bambini in tutti gli hotel che 
aderiscono all’iniziativa, ed inoltre orario prolungato per le attività 
commerciali. L’evento è organizzato da Confcommercio Ascom 
Bologna, Comune di Porretta Terme e Comitato Centro Storico. 
Per consultare i pacchetti turistici ed avere maggiori informazioni 
visita www.viviappenninobolognese.it

“Claxica”, Festival Interna-
zionale di chitarra, riaprirà 
il sipario a Castel d’Aiano 
(Bo) e Montese (Mo) dal 
15 al 20 luglio. Giunta or-
mai alla sesta edizione, si 
impone nella vetrina inter-
nazionale come uno tra i maggiori appuntamenti per la “sei corde”, 
complice la ricca sinergia della location territoriale, tra cultura, natu-
ra e gastronomia. Una sei giorni di Masterclass, laboratori e concerti 
con i maggiori professionisti del panorama mondiale. Un concorso 
di composizione e uno di esecuzione che vede in gara quotati artisti 
con l’assegnazione di un concerto premio nella prossima edizione. 
E ancora serate a tema tra musica ed eventi. Direttore artistico Gior-
dano Passini. Per maggiori informazioni www.claxica.it 

Come da tradizione anche 
quest’anno il 15 agosto si ter-
rà a Grizzana Morandi la sagra 
del ‘Re zuccherino’. Un’at-
mosfera medievale pervaderà 
il paese e le contrade si sfide-
ranno in piazza nel Palio con 
i somarelli. A decretare il vin-
citore saranno il re e la regina 
zuccherino. Ed inoltre stand 
gastronomici, il tradizionale 
lancio di zuccherini, spettacolo 
di falconeria, ballo ed elezione 
di ‘Mister e Miss Zuccherina’.

SAGRA DEL RE 
ZUCCHERINO

MARZABOTTO

UN’ESTATE  
SUI CRINALI
è uscito il programma degli 
eventi da giugno a ottobre dell’ 
Unione dei Comuni dell’Ap-
pennino Bolognese dal titolo 
“Crinali”. Oltre un centinaio 
di eventi capaci di coinvolgere 
artisti di fama internazionale 
con il compito di raccontare e 
promuovere la nostra monta-
gna.  Grazie al lavoro di questi 
anni per l’Unione Appennino 
Bolognese i “Crinali” non sono 
solo da intendersi come confi-
ni, ma come percorsi per unire i 
nostri Comuni, consolidando la 
loro programmazione, evitando 
dispersioni, inutili ripetizioni 
o sovrapposizioni, razionaliz-
zando le proposte e le relative 
risorse economiche.
Info: 340 1841931
marco.tamarri@unioneappennino.it

Unione Appenino

PORRETTA

GRIZZANA MORANDI

CHITARRA
CLAXICA

LA MAGIA UNICA DEL
PORRETTA SOUL FESTIVAL
Il Porretta Soul Festival, l’evento in-
ternazionale che porta il meglio della 
musica soul e rhythm & blues sul pal-
co del Rufus Thomas Park di Porretta 
Terme giunge quest’anno alla sua 
27^ edizione. 
La kermesse è il più prestigioso ap-
puntamento europeo dedicato inte-
ramente alla musica soul e rhythm & 
blues, con un riferimento particolare 
alla musica di Memphis, il Memphis 
Sound, la scuola musicale del grande 
Otis Redding, al quale il festival è de-
dicato. Da Porretta sono passati i più bei nomi del soul riproposti al 
pubblico e alla stampa internazionale che ha parlato del “miracolo” 
di Porretta come dell’evento musicale degli ultimi anni. Il festival si 
svolgerà a Porretta Terme dal 17 al 21 luglio. Direttore artistico Gra-
ziano Uliani. Maggiori informazioni su www.porrettasoul.it

PORRETTA

VERGATO E MARZABOTTO PORRETTA

PORRETTA

Il Festival ecologico musicale 
dai crinali degli Appennini,  
giunto alla 5° edizione, pro-
pone per gli appassionati di 
musica di qualità, una serie di 
appuntamenti nei luoghi carat-
teristici dell’Appennino in pie-
no contatto con la natura. Sotto 
la direzione artistica di Carlo 
Maver l’edizione 2014 presenta 
una importante novità: la pro-
duzione di un CD, Tracce d’A-
frica, che ben rappresenta la ri-
cerca e i contenuti che in questi 
anni sono stati valorizzati dalla 
rassegna.  Info e programma sul 
sito: www.ecodellamusica.com

CON L’ECO  
della musica

VALLE DEL RENO

Prepagata e ricaricabile, 
utilizzabile anche su internet, 
con tutti i vantaggi di una CartaBcc.

Un valore
sempre 
in tasca
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BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA
Il ritmo dei concerti, loca-
tion inedite e suggestive e le 
degustazioni dell’Associazione 
Orizzonti di Pianura con i 
prodotti della tradizione fa di 
questa rassegna un evento da 
non perdere. 

MARTEDì 1 - Castel Maggiore, 
Villa Zambonelli: JACK JASSEL-
LI (Rock melodico)

GIOVEDì 3 Argelato, Malacap-
pa: PETRAMANTE (Indie rock)

LUNEDì 7 San Pietro in Casale, 
Centro sportivo Faccioli: 
SANDY MULLER (World music)

GIOVEDì 10 Budrio, Acca-
demia dei notturni: I GATTI 
MEZZI (Swing pop)

VENERDì 11 San Giorgio di 
Piano, Casa Banzi: BARO 
DROM ORKESTAR (Klezmer)

MERCOLEDì Bentivoglio, il Pel-
liccione: EX-OTAGO (Indie rock)

GIOVEDì 17 Pieve di Cento, 
Pz Andrea Costa: RICARDO 
OLIVERA TRIO (Swing)

LUNEDì 21 Baricella, centro 
sociale La Villa: SPACCA 
IL SILENZIO (Pop Rock)

MERCOLEDì 23 San Pietro in 
Casale, Casone del partigiano: 
LA RAPPRESENTANTE DI 
LISTA+BANDA ALLA CIANCE 

Concerti gratuitI (ore 21.30), 
Degustazione di prodotti tipici 
a €5. Per info: Bottega Bologna 
051/18899687-328/2389373
Comune di San Pietro in Casale 
051/6669525

info@associazioneorizzontidipianura.it 

 APPUNTAMENTI  
DI LUGLIO

ORIZZONTI DI PIANURA è 
un’Associazione nata per la 
promozione e la valorizzazio-
ne della pianura Bolognese. Lo 
scopo principale  è quello di 
incentivare lo sviluppo econo-
mico del territorio mediante la 
promozione di un’offerta inte-
grata, costruita sulla salubrità 
dei prodotti e sulla qualità dei 
servizi, garantita da una mo-
derna imprenditorialità in grado 
di proporre un’offerta “multi-
funzionale”. Nell’Associazione 
Orizzonti di pianura sono rap-
presentati vari «mondi»: Asso-

ciazioni Culturali, Cooperative 
Sociali, Attività di produzione 
Agricola e Vinicola, Attività di 
trasformazione del prodotto, 
Agriturismo, Trattorie, Locande 
ed Osterie per Ospitalità, Turi-
smo, Cultura enogastronomia 
e  Intrattenimento tra Bologna 
e Ferrara L’elenco completo  e 
aggiornato dei Soci lo potete 
trovare sul sito: www.associa-
zioneorizzontidipianura.it.
Da gennaio 2014 si è attivato un 
progetto di Valorizzazione Ter-
ritoriale e promozione turistica 
in collaborazione con Le Pleiadi  

Group di Bologna, con l’obiet-
tivo di promuovere l’Associa-
zione, il territorio e le attività 
presenti nella pianura Bologne-
se. I primi programmi turistici 
si sviluppano su 8 Comuni del 
territorio fra Bologna e Ferrara e 
presentano una ventina di Asso-
ciati con le proprie eccellenze: 
prodotti e servizi. L’integrazio-
ne con la parte Istituzionale ha 
consentito di unire le proposte 
enogastronomiche e di intratte-
nimento degli associati con la 
cultura del territorio. Scopri tutti 
i nostri programmi.

Itinerario formula Weekend

LE TERRE DEI BENTIVOGLIO 
TRA CULTURA E TRADIZIONE, 

Itinerario di due giorni tra anti-
che tradizioni contadine, visita 
a dimore storiche e musei, ma 
soprattutto percorso alla scoperta 
delle tradizioni gastronomiche 
del territorio. Previsti due pran-
zi e una cena a base di prodotti 
tipici e degustazioni di aziende 
locali con possibilità di acquisto 
prodotti. 

Itinerario giornaliero

IL GUSTO DEI RICORDI: 
STORIA ED ENOGASTRONOMIA 

L’itinerario parte dal cuore del 
paese di Molinella e dei suoi 
monumenti e prosegue con una 
pausa enogastronomica per co-
noscere i segreti delle tradizioni 
culinarie del nostro territorio. 
Dopo il pranzo a base di prodot-
ti tipici, visita al Tetro Consor-
ziale, al  Museo dei Burattini di 
Budrio per concludere con una 
visita ad una sartoria teatrale.

Itinerario giornaliero

PIEVE DI CENTO: CULTURA, 
ANTICHI MESTIERI E SAPORI

Visita alla cittadina di Pieve di 
Cento e ai suoi monumenti con 
particolare attenzione ai vecchi 
mestieri tipici di questo paese 
come i Maestri Liutai. Visita ad 
un laboratorio di torrefazione 
del Caffè e come in ogni per-
corso sono previste degustazio-
ni e un pranzo a base di pro-
dotti locali con possibilità di 
acquisto prodotti. 

Itinerario giornaliero

MOLINELLA - FARE E MANGIARE: 
GUSTO E TRADIZIONE
 
Percorso interamente dedicato 
al gusto, alle tradizioni eno-
gastronomiche e alle attività 
manuali. Infatti, oltre alla visita 
guidata ai laboratori e allo stabi-
limento, è previsto un pomerig-
gio ricco di attività e laboratori 
manuali come imparare a fare la 
pasta fresca. Previsto il pranzo 
con prodotti locali e shop nel 
gourmet market. 

Itinerario giornaliero/weekend

ALLA SCOPERTA DELL’OASI, TRA RELAX E CREATIVITÀ

Percorso rivolto agli appassionati di ornitologia e di natura, che vo-
gliono passare una 
giornata o un weekend 
nella pianura bolognese 
per scoprire il territorio 
e le sue caratteristiche. 
Previsti laboratori di ce-
ramica e visita guidata 
all’Oasi. Pranzo con 
prodotti tipici. Possibi-
lità di pernottamento 
nell’Oasi. 

Per conoscere il percorso di ogni  itinerario e i dettagli 
visita il sito:  www.associazioneorizzontidipianura.it 
email:  associazione@orizzontidipianura.it
Per informazioni sui percorsi 
o prenotazioni: Le Pleiadi Group: 051/0560027 
oppure 338/2457018
Presidente Franco Pelacani: 340/0587305

INFO &
CONTATTI

ASSOCIAZIONE
ORIZZONTI DI PIANURA
Turismo, cultura ed enogastronomia 
tra Bologna e Ferrara

Itinerario giornaliero/weekend

LA PIANURA IN BICI

Tanti sono i  percorsi che si pos-
sono realizzare con la bici. Il 
nostro turismo privilegia un 
target famiglia, con percorsi 
slow, di 40/50 km al giorno. 
I percorsi utilizzano le piste 
ciclabili esistenti e le strade 
non trafficate dei vari comu-
ni. La bici può essere anche 
noleggiata.A breve verranno 
inseriti sul sito anche tutti i 
percorsi  con le bici con tutti 
gli aspetti organizzativi.

Domenica dell’Arte in Pianura

A CACCIA 
DI TESORI NASCOSTI

Dopo il successo dalla prima 
edizione, il 7 settembre torna 
la Domenica dell’Arte in 
Pianura: una giornata alla 
scoperta dei tesori nascosti 
della provincia di Bologna. 
Palazzi e castelli, musei e 
chiese saranno aperti 
straordinariamente al pubblico, 
e saranno organizzati eventi, 
anche nelle aree naturalistiche, 
per grandi e bambini. Con il 
patrocinio della Provincia e in 
collaborazione con Ascom e le 
associazioni locali, la 

Domenica dell’Arte in Pianura 
proporrà un ricco calendario, 
con orario continuato dalle 10 
alle 18,  nei comuni di  San 
Giovanni in Persiceto, San Pietro 
in Casale , Argelato e 
Bentivoglio.Tutte le realtà e gli 
eventi saranno illustrati 
all’interno di una mappa su  
www.emilbanca.it
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Che meraviglia
Il mondo attorno a noi 

A grande richiesta è stato ristampato il libro di Uberto Fusini 
e William Vivarelli edito dal Gruppo Studi Savena Setta Sambro 
che ripercorre i trent’anni di appassionate ricerche 
dei due ambientalisti di Pianoro

È nuovamente in edicola Il mondo intorno a 
noi, la guida naturalistica che Umberto Fusi-
ni, William Vivarelli e Stefano Galli – attivi 
ambientalisti pianoresi – hanno dedicato alle 
nostre vallate. Le copie sono infatti esaurite da 
tempo e per rispondere alle tante richieste, il 
volume, pubblicato dal Gruppo di Studi Sa-
vena Setta Sambro, è stato ristampato e può 
acquistarsi nelle edicole dell’Appennino e in 
alcune di Bologna (Centronova di Villanova di 
Castenaso, Coop & Coop di San Ruffillo, L’AR-
TICOLO via Toscana 140/b ) oltre che presso 
le librerie Nanni e Ulisse (lo si può anche or-
dinare direttamente a Stefano Galli, cell. 334-
7195826). 
La pubblicazione è il diario – redatto da Um-
berto e corredato dalle foto di William – di un 
trentennale cammino pressoché quotidiano 
lungo itinerari ‘verdi’, modulato però secondo 
una cronologia mensile che non segue lo scor-
rere degli anni, ma il tempo ciclico della natu-
ra da una stagione all’altra. Il libro si può non 
solo consultare – come avvertono gli autori, 
che lo definiscono una ‘guida’ dove trovare le 
informazioni su specie animali e vegetali che si 
possono incontrare nel periodo scelto per l’e-
scursione – ma anche leggere di seguito come 
un romanzo d’avventure. 
La loro non è infatti una vocazione ambienta-
lista da biblioteca – anche se i testi che consul-
tano non sono pochi – ma del vedere e fare sul 

campo. Un’esperienza che coinvolge emotiva-
mente il lettore per il rapporto quasi colloquia-
le con gli animali che incontrano e che vivono 
come fossero dei loro. Tuttavia non solo uccelli 
stanziali e di passo, cinghiali e cervi, anfibi e 
serpenti incantano i nostri autori (e chi legge), 
ma piante e soprattutto fiori che spalancano in-
nocenti le loro corolle. Fiori – il Bucaneve, la 
Scilla bifolia, il Campanellino… – che la gran 
parte delle persone non vede e che pure sono 
a pochi passi da noi. Leggendo, si vagabonda 
con gli autori lungo le nostre valli fino a prova-
re a un tempo invidia e gratitudine.
Aggiungono pregio alla narrazione diaristica le 
toccanti poesie di Stefano presenti all’inizio di 
ciascun mese: Stefano, l’allievo dei due guru, 
che anche ha integrato l’opera con propri ap-
punti e di cui ha curato la pubblicazione se-
guendo il lavoro della tipografia. Abbelliscono 
e documentano ogni pagina le foto di William, 
rinomato professionista. Che, innamorato della 
natura, si è messo al suo servizio con l’espe-
rienza, la passione e le attrezzature d’avan-
guardia che possiede. Conseguentemente le 
foto sono memorabili: per la quantità e varietà 
delle specie animali e vegetali ritratte, il conte-
sto, le situazioni, i colori: vera arte visiva. 

Testo di Adriano Simoncini

U.Fusini-W.Vivarelli-S.Galli, 
Il mondo intorno a noi, Gruppo di Studi 

Savena Setta Sambro, 2013, pp.240, € 10,00

È arrivata l’estate e con l’estate le sagre paesa-
ne si moltiplicano nei borghi della montagna. 
Feste pagane, se pur ammodernate all’og-
gi, che offrono per giorni a turisti e paesani 
orchestre e balli, pranzi e bevute, lotterie e 
fuochi d’artificio… e non venisse mai giorno. 
Quasi tutte però conservano l’impronta re-
ligiosa che per secoli la Chiesa ha posto sui 
culti sacri di comunità agro-pastorali precri-
stiane. Le sagre sono infatti dedicate al Santo 
Patrono del paese tanto che sui manifesti, a 
fronte del programma laico, è sempre indica-
to il programma religioso. Che prevede sante 
messe, la recita del rosario e, partecipatissima, 
la processione con l’immagine del Patrono. 
Il detto infatti recitava: 
en se fa méia la festa senza e Sent
non si fa la festa senza il Santo.
Questo perché il mondo contadino, dipenden-
te per la sopravvivenza interamente dalla natu-
ra, era pervaso di mistero e di sacralità a cui le 
liturgie della religione cattolica fornivano una 
persuasiva interpretazione e, spesso, anche 
le parole per esprimere il proprio sentire. Un 
esempio legato alla quotidianità più spicciola:
chi va a Sent’Ana                                        
e perd e sit e la scrana                      
chi va a Sen Dunín                                       
e perd e sit e e scranín                        
chi va a Sant’Anna
perde il posto e la scranna (la sedia)
chi va a San Donino
perde il posto e lo scrannino.

Anche il diavolo 
ci mette la coda… 

Se lasci vuota la sedia – all’osteria, al ballo, 
a veglia – non puoi pretendere di riaverla se 
poi la trovi occupata. Il denaro in particolare, 
tanto o poco, dettava espressioni memorabili. 
Eccone una: 
a s’era in buletta come Crest in vetta alla crós 
ero in bolletta come Cristo sulla croce.
Perché il Cristo nudo sulla croce da sempre ha 
rappresentato per il popolo la propria situa-
zione di miseria e d’abbandono. Ed eccone 
un’altra, con Cristo crocifisso ancora prota-
gonista a rendere più efficace la reprimenda 
contro l’avarizia di qualche figuro:
an dà gnenc un Crést da basèr a un muribònd 
non dà nemmeno un Cristo da baciare a un 
moribondo.
Un tempo infatti si moriva in casa circondati 
dalla famiglia in preghiera e il bacio al croci-
fisso era l’ultimo addio. In questo che segue 
compare il diavolo per meglio raffigurare una 
fuga precipitosa da un pericolo incombente:
a scapéven come e diével a la crós 
scappavamo come il diavolo davanti alla croce.
Al pari cioè del demonio che abbandona pre-
cipitosamente l’ossesso quando l’esorcista gli 
mostra appunto il crocifisso. Ancora il diavolo 
è chiamato in causa per definire le capacità di-
vinatorie di qualcuno particolarmente sagace:
e sa ench duv e ten la còva al dievel  
sa anche dove tiene la coda il diavolo.
Il quale notoriamente si camuffava per meglio 
ingannare il peccatore, nascondendo innan-
zi tutto la coda ferina. Di coppia fisicamen-
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te male appaiata, a conferma di come la 
lingua della religione venisse adoperata in 
ogni occasione, si diceva a spregio:
i pèren e Patèr acumpagnà con l’Avmareia  
sembrano il ‘Padre nostro’’accompagnato 
con l’ “Ave Maria”.
Come appunto diverse sono le due pre-
ghiere. Il modo di dire che segue descrive 
invece la situazione d’imbarazzo causata 
dal non voler scegliere fra due opposte ri-
soluzioni (la metafora è dettata dall’obbli-
go per i cattolici della messa domenicale):
i vólen andér a messa e ster a cà
vogliono andare a messa e stare a casa.
Che non è possibile, per la contraddizio-
ne che non lo consente: o stai con l’acqua 
santa o col diavolo.
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